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LA eiUSTIZIA PEI ' POVERI IN ITALIA 
LA 61llsVl^lA PENALE. 

• ì gravi iiiali'che'affliggono l'amitii-
nlŝ trazipne della giustizi.» in Italia ,— 
ed ai quali non sì rimedia colle circo­
lari .ministeriali, .altrettanto frequenti 
filanto inutili — offrono non raramente 
argomento di studi e di crlli'oha severe 
alla starapjì' psrioAioa, o almeiio a quella 
{(at'té di èssa toh'è'convinta ohe « la 
iniyria 'più' triste' ti'à'n' pksso 'è' la' nli-
seria'(Iella"gl'uaiìiiia ». ;„ ^. 

Il seguente articolo dell» Éf/izzelta 
Sieniontese- tocca sul vivo una delle 
tante' piaghe della 'giustizia in Italia.,.. 
£Hb'tM 'Vedono e nésslino'cura. 

«La leggeèiùgttalep^rdtUi*. Ba\\p. 
fpase, ohe, tiene II 'a bocq,» sp{ijancat,i i 
qouiadini ohe por la prima . voi,ta en­
trano insana;sala ili giustizia. Ma obi 
guardi bene fra le ruote ,;d'jpgranaggio 
3all'ainrai«istra||oneddlasiustizia, men­
tre la maochtflr'aM'eanMgiii pericolosi 
e difficili • è-in' movinsanto, "'-facilmente 
sii oonviuoa come la famosa frase ohe 
« la legge *S uguale per tutti ». è Una 
delle tanti frasi fatte oòiivanzionali, che 
soddisfano: solo ,ahi si appaga di parole, 
' lia verità di cui tutti siamo convinti 

é che. per ili povero non vi è giustizia, 
perchè non ha II mezzo di farsela valere 
mancando di quattrini par pagare l'av­
vocato, ohe nel bizantinismo dallo nor 
atre: le|;gl di. protfodura è ...oomei. il .sai-
osrdote^ senza dell'opera ' del qunle non 
è : possibile trovarsi faccia a faccia e di-
90orrepe,,oou .1» Dea •Giustizia. . 

Una volta, in tempi ili • minor.' prò.'-
grasso, vi..era un uffloioi pubbliooi per 
il patrocinio dei poveri,-retribuito dal­
l'erario, .istituzione umanitarie,: santa; 
palestra di studiai-per i giovani avvo­
cati,,,!, quali da.quall'ufSbió passavano 
poi alia jmijgistratura; ma nel • 1365, 
peri epirito, di economia, quell'ufficio 
tenne labolito, e, un regio decreto in 
data 2 dicembre 1865 provvido, al pa­
trocinio dal poveri. Quel deo|'Bto in un 
suo articolo proclVmò il principio ohe 
« il' patrboinro gratuito dei poveri' h un 
affloio'onorilieo ed obbllgatorid della 
(Slasse degli avvocati e dei procuratori». 

'Così con la' parola « onorifico» si 
credette d'aver infuso in ógni 'anima 
di procuratore il piacere strano di' lavo­
rare 'gratuitamente, non badundo al 
fitto di casa ed alle spese d'ufficio (ìhe 
irioaltono coma la ora; ma da allora 
4n»poi -non vi tu gilistizla par'iipovero, 

• E vengo alla pl*ova del mio asserto 
esaminando'prima' Id'giusti/.ia penale, 
ch'e'è'quella che tocca'la libertà, l'o-
h'oro, la pelle dei ciitadini. 

# 
• « 

Du'r&nta il periodo 'd'istruttòria; ohe 
è' \\' periooiiiso, quello in cui è pii ne-
oaisaria l'opera aX un avvocato, manca 
al fovero persino ' (Quella parvenza di 
difesa che gli viene poi c()ncessa' all'u-
dieiizb 6on là nomina dell'avvocato uf-
flptòso. ' • -' ' 
'^Dui'ànta le istruttoria tutte le garan­
zie del'Codice di [iftoeduta,' che sono 
irioUe','iion servono in realtà che peri 
rioojii. -li '̂ ovei-o è affidato al' sud de­
stinò-ad 'alla' ta%gioré 'o 'mibore pietà 
dei fudziùnari di Questura ohe = lo ar-
restan'o, le'del giudice istruttore che i-
st'ruìsoo 'il processo.' 

-«'L'imputato -i- dice l'art. 210 del 
Codice di procedura —• potrà nominare 
un. difensore, il quale lo rappresenti e 
ne esponga' per ' iscritto'le ragióni in 
tutti'gli'atti relativi alla'libertà prov­
visoria. » 

'E questo" il 'ricco lo'fa, e l'avvocato, 
se ,ha il giusto compenso-al suo lavoro, 
ooiire alla 'Questiira',' alla'Prooilra' dèi 
re, all'ufficio d'istruzione,' e'grida -nel 
santo nome della giustizia parche i'im' 
piitató'sia sentitiT' preat'o,''sianb'-'sentiti 
in'istl'uttoria 't&timoni a difesa, Invoca 
totte'la'jiossìbili'questioiii di diritto,' e 
la gibstìzia, ponendo in sospeso • altVe 
isltruttone meno topiHonft'(quelle per 
le'quali non vi sono sollecitazioni) pro­
ceda atójastanza spiccia. Ma' por il po­
vero? ter lui non vi è nessuno ohe 
solleoitii' nessuno ohe presenti m'emòrie, 
e'-;deiie atteùd'ere in' carcere ohe la gm-
etizì'a'gli'piova-dall'alto oom'e una gra­
ziâ  sovrana, éotné la'taanùa nel deserto. 
E''quando,' dopo taasi di'detenzione, se 
è innocente,' si' dichiara' per' 'hil non 
facsi luogo a pfo'oedihiento, noi gli re­

sta ohe 'ringraziare Iddio ohe non gli 
sia andata peggio. 

Nelle cause nelle quali deve pronun-
«larsi la Seziotfe d'Accusa, la legge pre­
scrive ohe dopo le conclusioni del pro-
curatoregi-nerale, le carte siano a di­
sposizione dell'avvocato' par otto giorni 
nella Gancolleria, perchè possa studiarle 
e presentare meithirie alia Soiiotie d'Ao 
ousa nell'interesse'del'elianto i ma la' 
legge dovrshbe afjgiungere : A disfiio-
sizione dell'attooaato dei olienti riaohij 
perchè,iigf!){ina, Jagget,proy.v.ade, il po­
vero di un avvocato, a in tutto" questo 
perielio esso rest'.i privo di ogni difesa, 
impossibilitato a far valere da .sé t'utte 
queljo nullità d'interasse p,t',ivatp 'ohe 
per principio di dottrina e di giurispru­
denza restano sanate col silenzio |del-
l'aiióusiito; 11 diritto di ricorrere m C»s-
saziona dall.e sentenze della Saziono di 
Accusa resta in fatto un privilegio' di 
quanti, avendo quattrini, sì vogliono pi­
gliare il gusto^ di'menare pei" l'aia il 
cane o la cagna della giustizi i. 

iMa, lasciamo il, periodo d'istruttoria 
e veniamo al'.perioda il rinvio al giu­
dizio, nel quale anolia al povero viene 
nominato uu avvocato' d' ufficio. 

E prima di tutto: Chi è l'avvocato 
d'ufficio? Cijme e con quali criteri viene 
egli uoràjimtO|? ,, 

tYvvqpi|,t<)' ufficioso è d'ordiuarip, un 
gioJifiiBOttini) Il qjiale entra nell'ari-i Ugo 
p'óiiaiel pieno d̂i l(?d9vali intenzioni di 
lavoj'are ,e d' farsi avaat' fra Iji ressa 
liei po'pqjo j mirraidoii,a degli avvocati, 
ma ohe non ' 'avendo cause sue, fa la 
prime arpii con le cause ufficiose, eser­
citandosi così in òormre, viti. 

ò^i lo nominai Un vioe-oanoeltiere 
incaricato'di un tale 'servizio, il quale 
ne "designa uno per ogni sessione e par 
tutta lina giornata d* udienza. 

L'avvocatine, ricevuto l'avyiso, se é 
zelante si reca in Cancelleria per pren­
dere dagli )atu del processo gli indirizzi 
dei clienti capitatigli, e, se i clienti soim 
in carcere,,, (lei pareuii di, essi, e poi 
scrive inifitan'duli « a passare in ufficio 
per conferire. » E la conferenza si ri­
duce a'ohied«re loro se intendono oc­
cuparsi dei disgraziati ohe ao»i> dentro 
e sa sono disposti a speiideré per essi 
qualcosa. 

Slamo in tempi in cui non si vive 
d'aria, e nessuna legge ohest^ potrà 
imporre un servizio gratuito a chi ha 
bisogni sociali a cui scjddisfare, ed t]a 
speso per consoRuire un titolo. I tempi 
delle sante mìssLini sono finiti, e per 
la santa missione non l,avorano neapohe 
i preti, ol̂ e pure servono D'io ed h ;̂iuo 
il miraggio del paradiso. Duiiqua nessun 
rimprovero à questi giovani avvocati 
che cercano di 'farai strada e dj gua­
dagnarsi il pane onestamente;, noi non 
facciamo ohe constat.ire uno stato do­
loroso di cose del qu<ile essi non hanno 
alcuna colpa. 

* 
Se i paranti del'oliente, che spesso 

è in carcere, ima rispondono o non si 
occupano di procurare ali' avvocato 1 
certificati di povertà' per la citazione 
gratuita dei testimoni, la causa vieue 
portata a giudizio senza testimoni, *e 
se magari vi è un' teste olia' può-pro­
clamare l'Innoconz'a dal pòvero impu­
tato, esso non può essere-sentito, e il 
disgraziato sarà condannato innocente. 

Questa è l'ipotasi migliore di un av-
vtìoalino zelante j ma fra le ipotesi u-
mane vi é pure quella che l'avvocato, 
occupato in altro proficuo lavoro, non 
scriva ai parenti lieir imputato, ó non 
Conferisca con lui in carcere j ed allora 
all' udienza si sentirà lo scandalo di Un 
imputato che dirà: 

— Signor pre.s-i'Iante, ma io avevo 
teàtfmoni da far citare! 
_ '-— Dovevate pensarci in tèmpo, 
'• — Ma se l'avvocato non si & tatto 
vedere in carcere, 
' E r àvvoc Ito riassumerà la Sua di­
fesa in'una' parola, che è questa; Ri-
trietlOmi: raccomandando co/l il cliente 
alla pietà del Tribunale, 
'Se l'imputato sarà condannato, ri­

correrà in Appello,' ma ohi deve pre­
sentare 'i motivi è I'avvo(Ìato,'e se esso 
non li presenta, l'atto d'appello è nullo. 
In (luestb caso il disgraziato, il quale 
in giudizio d'Appello viene affiliato al-

l'asdìstenzii di altro difensore diverso 
dal primo, sarà citato a comparire al­
l'd'Ilenza per sentirà dire dal presi­
dente : 

— La Corto non si può ̂  occupare 
della vostra càusa perchè maucano i 
motivi. 

— Ma io ho appellato 
— Avete ragione; ma l'avvocato non 

ha presentato i liliitivi. 
— E che colpa ile ho io? 
— Prelideteilela'con la legge e col-

ravvocato che vi Ba difeso m'Tribu­
nale. 

La pietà pel- tanti disgraziati, sacri­
ficali dall'incuria altrui, hi inspirato 
receiitemonte ^la" Gnssazione romana 
una massima con ' la 'quale è stabilito 
ohe per la validità dell'appcllti ' basta 
oha l'imputato indichi 'nella dichiara­
zione d'appello i motivi, e ciò a,dispetto 
dell'art, mi del 0<>dioe di' p|róoedura, 
ohe dico : « Il ricorso' dooi'à essere sot­
toscritto da un propuratore esercente 
pressò 11 Tribunale o da un ' avvocato 
ammesso all'esercizio.'» 

'Ma'éiano le bau venuta' questa vio­
lazioni di legga, sempre quando esse cor­
reggono'fiÌiS(ò '̂zi,o'!Ìi'àSéttc'de. 

*i ' " ' 
-,. • » 
E finalmente venianjo al giudizio della 

Cassazione, che è quella ohe' vigila e 
controlla il rispetto al- diritto ed alla 
formi, , 

Ebbene, alla Oasaaiione, non può ao« 
cedere che il ricco., r 

Quando il povero trovasse l'avvocato 
pietoso ohe senza' oompenao si .curasse 
di studiargli la (sentenza' contro cui ri­
corre, e di stendergli'un ricorso moti­
vato e sensato, 'Vi e • sempre, l'incaglio 
del deposito richiesto- dalla lugge, che 
è d'una somma non iudifferante. 

Mi si dirà'i Bast^.iprodurra i certifi­
cati di povertà; rilasciati dal sindaco e 
dall'agente della impòste, per essere dl-
SpenSiti da un tale- deposito. Rispondo 
che, a parte I'imp'is4bilità in cui si 
trova • spassa. 'i.li,,po.i;̂ rf>»'massime se è 
detenuto, di procurarsi questi docuinenti, 
essi, in fatto, sono uu pretesto aliai Oas-
saztiiue per sbarazzarsi di molte cause, 
Ejisa li richiede estesi in una forma 
speciale, ignorata spesso dal funzionario 
che li rilascia, dichiaranti l'indigenza 
assoluia. E non basta nooora: se l'im­
putato è minorenne, gli si richiedono 
anche i certificati d'indigenza dal padre, 
e se è unito in matrimonio i cerii-
ficatì d'indigenza dell'altro coniuge. 

Iiiaorama, per parlarci soiiietti, è una 
ricerca ilei pelo nell'uovo, uno stU'lio 
di cavil'i legali e i)on legali, per dichia­
rare irrioeviliili li ricorsi,'e cosi... se/n-
plifiaare il lavoro. 

Per qiimpletare'li quadro della giu-
stizi.i pej povei;! in Italia, dovrei 'ora 
introdurvi nulla sala d.'udienzi d'una 
Pretura urbana d'una grande città, e 
mostrarvi come vi sono trattati l'onore 
e, la libertà dei poveri. Costoro, nei re­
ati di lieve importanza, sono condotti 
sul banco degli imputati a branchi, a 
dieoi pe>' volta, come i tonni allumai 
tanza, ed è solo cosi ohe si può sbri­
gare il lavoro che incalza, pronunziando 
m un anno migliaia di sentenze; ma 
confondendo talvolta in esse nomi di 
imputati e titoli di imputazione. 

6 uno spettacolo di miseria sociale 
Cile fa sanguinare il cuore! e î esce da 
quelle sale di giudizio, ohe il ipppoio 
bolla con lo spregiativo di'» Tribunali 
di Pilato », col onore serrato, pensando 
chada miseria più tristo d'un paese è 
la miseria della giustizia. 

* * 
Oh! ma vi è un caso in cui anche 

per il povero vengono invocati o il Co­
dice di procedura e il rispetto alla forma, 
e talvolta da avvocati principi; e questo 
avviane quando.... il povero è un grande 
deliquente, ed il suo delitto ha fatto 
ohia-iso, e si prevede ohe ne farà il suo 
processo. Allora solo a lui non man­
cherà l'opera di avvocati, egregi; 1 quali 
trovano nella reclame che viene dal 
processo rumoroso, un 'giusto compenso 
alla fatica gratuita. 
• E intanto l'altro'ipovero, quello indi­
feso, guard.t con occhio d'mvidi.i quei 
grande delinquente, per la fortuna che 
gli tocca d'avere dalla sua la parola di 
un valente patrimo, a pensa con ram­
marico che anche alni sarebbe tocc.ta 
uguale fortuna se l'avesse fatta più 
grossa', e prende le sue riserve per 
un' altra volta. 
' Riassumendo, si può dire ohe in Italia 
il vantaggio della difesa o le garanzie 

della forma nei procedimenti pon.ilì, 
sono un privilegio solo dei ricchi e 
dei grandi delinquenti. . . . , . , 

0. Saragat». 

GiA AGRARI 

Se le nn'stre iliform-izioni sono esatto 
— scrivo \i,Tribuna - nel gruppo 
d"i deputati agrari si sono venuta ija-
terminaiido due-diverte correnti di o-
piiiioni. 
.Gli uni. ,^^ jpheĵ jre.bbeiĵ  i . più,— 

sarebbero disposti a seguire {l Ministero 
in tutto lo sue proposie finanziarle, pur­
ché assentisse^ a portare ,a lire nove il 
dazio sui' grani. , 

Gli altri — un o,entii(aìo poco più -r-
oraileróbbero di dover insistere anche 
sull'abbandono dei decimi sulla fondia­
ria, che Bombi'̂ no loro un colpo esiziale 
alla terra, la randitó dalla quale var­
rebbe quasi dovuu.qiie elisa. 

Quanto ^ alle economie da ìntroduiisi 
nei Rilanci della guerra e dalla marina, 
lo opinioni'sono pure; divise.. Alcuni s-
grari credono ili doverle votare, e a 
capo di essi si troverebbe il presidente 
del gruppo, l'on;. Qomp'̂ 's tlt'. Bpiolian-
teau; altri reputerebbero 'conveniente 
di.sinteressarsene, sempre ohe il Minli-
stero si mostri {-ivorevolo al programiHa 
del gruppo agrario, almeno nel punto 
fondamentale. 

•Una riunione plenaria degli agrari 
si terrà verso il 'sei o sette oorronte. 
Intanto dai capi si lavora par trovar 
modo di conciliare lo opposte tendenze. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaohft friulan». 
ĵ prile (U 3) U ComuQa di Udioe dalibera 

di correre ìi l'alito nella fatta di S. Giargio, 
giaMta U ooaauQtudÌQo; ma ohà non BI comperi 
il Pallio a Veaezia. 

X 
Un panaiero al gtoroo, 
Noa ai vtv« toaft^oh» «fturatbai.Aifiìd frmi'̂  

del proprî dut̂ ri e delle proprie gioie. 
X 

, Cogniaiod utili. , ;. ^ ,. l , ^ * ^ 
Da «ICUDÌ ktudi .fatti da varii «perimaotatori 

ni »peva %Ìk ohu it vino e la birn noa\ «ratio 
faTorevoli RUO 'avilappo dei baoilli del oolàra e 
dai' t'fo * ' 
; Ora il dottor Pick ò yawiio oàn nuore rìcerohd 

a ditanBirKre in modo più predio il fatto. < 
Il vino e la birra dsvono quoata proprietà 

baet̂ riaìdft non, all'alcool, ma aglt acidi ùhiì con-
tongooo. ' 

tì'i aoìdi acetico^ lattico, tartarico, citrico, 
UQCiitoup I bauilli <>a) colora, m eiuuua minati 
uf)ltt diluzioDo ili i per Ot) •, ed m dieci miaati 
lu Qua'la di 1 per l< Qt. 

L £ÌoDe bicteriijid4 del vino, dnlla birra, e 
dagli acidi - orgamòi, ò essai debole «ul.bacilli 
dot tifo. 

X 
La sfiage. Monorerbo. 

CO 
o 

SphgBS. dal logogrifo preoada-ta. 
MI — DEI - DIKCJl — MEulCI 

X 
Per fioira. 
Da uà roraanso francese: 
ojl povero naufrago, avoado le gambe impt' 

gtiata iiellQ ulgbe, e teaendo fra te braci' stratta 
la fanciulla per salvarla, nuotava, nuotaWi di* 
aperatameutd.,i,„ « 

Penna e S'orbici. 

BallM dama dal oine fluente, 
Cui d(à it Sàpo! r!Ìli3SS( e profumi, 
Bella dama tenetevi a mente 
Ohe il Sapol è la grazia dei Numi. 

PttOVItfiCIA 
(Di qua e di là deIJudri) 

L a v o r i puliblict» Il Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici e il Co­
mitato superiore dalle strade ferrate, 
nella, Recanti adunanze hanno dato pa­
rere intorno ai seguenti atfari per la 
nostra Provincia .-

Dom inda Kaula in Assaggioli per 
oonoassione ad uso stradi della sommità 
dall'urgiue destro dell'emissario Cavrato. 

Progatto por la costruzione di due 
.ponti in ferro sul torrente Corno a 
Mevetto di Tomba e Pautiauicco, 

Couforcnza as far la . Dome­
nica p. V. S oorr. nella r. Scuola pra­
tica d'agricoltura in Pozzuulodel Friuli 
avrà luogo' la consueta conferenza a-
graria popolara. Il tema 3ar.i: Oolturo 
ordinane della pianura friulana (conti-
n'u azione). 

Grave isgrazia ad Alésso 
' Caaia ii fucile cte scoppia 
Guattirò dita rec iso . 

Togliamo da un rapporto ufftoiftle 
comunicatoci con un giorno di ritardo: 

'«Cavan Giovanni di Alesso, d'anni^4, 
braooianie, 'rimasto fin 'da'%ìóiHiìetto 
offahó- di genitori con uiVunioà sorella 
più giovano di lui, e ohe ogni' anno si 
reca co' suoi compaesani \a Germania 
al lavoroj.jyava^^a, casa sua. uu ,.vepohio 
schioppo, calicò da "oltre ,uii liieBo.̂  

Se non ohe, l'altro ieri a sera, essendo 
all'antivigilia dalla sua partanza,,pensò 
di soariparlo per iscongiuràre possibili 
guai durante la sua lontananza. 

Con questo buon Intendimento dunque 
prosa in mano lo schioppo, usci in cor» 
tile, a sparò in aria. Fatalità! L'arma 
guasta,.la aiir\ètL itvppVpo'Spi^ssa, fu­
rono oagìoue!'olie I» tìan'Ba ifcSpaooasse 
e il calcio andasse in franmini, recjden-
d|)g4i;5att|j|toldita.;della.,'ni|iji);ÌBÌtyis|rà. 

La detouaziooe, il grido deiia sorella, 
fecero-tosto accorrere molta ,gente-sul 

Spettacolo raocap -̂iccwnte ! sul ter­
reno, assieme ai frantumi dell'arma, gia­
cevano quelle quattro dita; mentre .la 
mano dì, lui, grondante sangue, la­
sciava vedere denudate le articolazioni. 

Accorse subito il medico a visitarlo', e 
dichiarò le ferite guai-ihili^in fre mesi 
salvo oojnplicazioni. Ma il' poveretto pur 
troppo resterà per semproi raanoin,o, né 
potrà più continuare 11 suo mestiere, che 
i^rooaooJavaia'lui e alla sorelia itfdioo 
sostèDtamenta 1 » - " ••., , 

R|(lilu!louo d i pana.' Qualizza 
Antomo e Blasuttigh ..•Vnioniò, giovani 
contadini di Graverò (Cividt(ie), per que­
stione di donne alierci^rono' con Predan 
Antomo e gli infarsoro ferite ohe pro­
dussero malattia per quaranta giorni. 

Il Tribunale di Udine li condannò il 
primo a jiornì 50, il secondo a dodici 
"iBeifTdf rc'óriî lohe. - • • 

Ieri in Appèllo a 'Vanezia l'avv. Bro-
sadola domandò la,(oro assoluzione.;.La 
Corte ridusse la pena ŝ l Élasuttigti a 
cinque masi 

Per' crimine d' lnredelt& e 
di tràf fa . Presso l'i, r. Tribunale cir­
colare di liorizia, Francesco Gainer, fu 
Giuseppe, di Brazzano, di anni '.JT,'oe-
l'ba, mugnaio, incensurato, In Istato 
.1' arresio, dovette rispondere -del cri­
mine (Il infadalià perchè si trattenne 
orzo e fiinneiitone a lui consagnato per 
la inaciu izioue, danneggiando cosi i le­
gittimi, proprietari, di Wjiipl.C.s-'i.i't' fior, 
63.ÌÌ6, e del crimiiìe di"|5iilfajCÓBi.0|és3p 
col carpirà a'jiareoohi negóziàntî aotno-
lino, farina -ili frumento a dĵ  op?o,' allo 
scopo di coprire m parte le infedeltà 
di CUI II primo ospo d' accusa. 

Venne oondiinDaio a 4 mesi di carfcerO. 

Bfi|riosrs8É'|WB ' 

. Siierado, 4i aprile. 
D imeiiica qui un buiìntempoiie si.'dti'de 

ii, gusto di mandare della gente a spasso 
alla stazione ferroviaria ooll'iutandi-
mentQi di veder passare una deputazione 
da Corona, luogo dei rio>,tro Ì?riuli, là 
quale si sarebbe'repata a 'Vieuua'lier 
ringraziare S. M.. dell'alto Onore fette 
al loro villaggio denominando da- esso 
la nuova valuta ool titolo di " Corone. 
'Graziosa, nevverol 

» » 
L'impresa Rizzaiii infornja ohe essa 

non voleva togliere la mezz'ora' della 
merenda ai suoi operai, ma solo prin­
cipiare il lavoro alle 5 1)2 ant. in luogo 
delle 6 ant., e cioè, secondo 'es?a so­
stiene, speoialineute iu lavorìi idrjiulici! 
orario seguilo in tutte la parti dal mondo. 

GLI SlOVmi A GORIZIA 
Scrivono da quella città : 

I « Un progetto prediletto del "nostri 
sloveni è' quellp del.la .fondazione di ,ifna 
Sditola professionale dello' Sla'io, esclUr 
sivamenie slovena, a Gorizia. . , 

Per il momento però non fu loro pos­
sibile di 'raccng|i«re suffiaioula numero 
di voti alla Dieta nò pei; questa né, per 
altre questioni seulasiiohe slovena. par­
tigiane, motivo questo per cui negli 
uliitni 'tempri fiigfi *S(̂ ra.lft'o&o'coH l'ar­
co della schiena a veder di ooiiquffltare 
la uostra Camera di commercio, , non 
solo, ma domandano che sia riconosciuto 
il diiitto'elettorale attivo' e passivo 'a 
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tutti i maestri di scuole popolari della 
Contea di Gorizia « Gradisca. 

Tale questiono venne giù portata in 
sedo Diotal.B ed assegnata per ora par 
ulteriori studi alia Giunta provinciale», 

Un gioco d i p r e s t i g i o . Venne 
denunciato Giovanni Menogon, perchè 
avendogli Domenico Fuilan consegnato 
moipientanoainento un portaTogli per cer­
carvi una carta, vi rubò con destrezza 
una.busta' contenente L. 70. 

Aforto s u l l a v o r o . In Rigolato 
il bracciante Tomussini Pasquale, mentre 
ini!len)8 ad altri faceva discendere delle 
travi dal bosco detto Gravane, fu ac­
cidentalmente colpito alle gamba da 
una di esso, ed essendo la seguito a 
ciò caduto' a terra, batti la testa contro 
delle picche riportando contusione por 
la quale poco dopo mori. 

I^'nrto» In Socchievo ignoti ladri 
dalla stalla aperta di Luigi Dorigo ru­
barono una pecora ed un montone del 
valore di L. 33 circa. 

V e n d e t t a d a b a r b a r i . In Bru-
gnera di Sacile, ignòti, per spirito di 
vendetta tagliarono ed abbandonarono 
sul luogo delle piante di platano e ip­
pocastano, Ciiusando al Comune un danno 
di L. 50 circa. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
Licva mil n^iovttni n a t i nel­

l ' a n n o IST-i. il miiiisioro della 
guerra ha determinato die la sesiiione 
della sudetta leva venga aperta il 20 a-
prile corr.j 

che l'estrazione a so(;to abbia a co-
.niinciare il 21 maggio successivo; 

che l'esame ditlnitivo ed arruulasccnto 
abbia principia il 16 agosto; 

che la sessione della leva sia chiusa 
il 15 novembre p, v, 

Criuscppe Afniuiini e 1 forni 
r u r a l i a l C o n g r e s s o m e d i c o 
di I toma. Una nostra corrispondenza 
particolare da Itoma c'informa che il 
nostra benemerito igienista Griuseppe 
Manzini, propugnatore instancabile della 
provvidissima istituzione dei forni rurali, 
la mattina del 80 marzo p. p. lesse la 
sua Conferenza sui forni alla Sezione 
d'igiene del Congrèsso medica interna­
zionale di Roma, ascoltalo con atten­
zione dal congressisti italiani e stra­
nieri ivi raccòlti. 

Il capo della Saniti pubblica del [le­
gno, pronunciò poi un discorso elogiando 
moltissimo l'opera del Manzini; e nel 
medesimo senso, vale a dire con gran­
dissima lode, ne parlò il dote. Lassalle 
di Bordeaux. 

La nostre schiette congratulazioni al­
l'egregio Manzini, per queste meritate 
soddisfazioni. 

Oramai l'opera sua filantropica pro­
cedo a gouAe vele, senza tema <li osta­
coli, ovunque compresa o benedetta. 

Atti d e l l a G i u n t a p r o v i n ­
c ia l e a m m i n l s t r i U l v a . Seduta 
del 31 marzo ISOi. 

A^provb Ift delìbsrazioQo del Coaiìglio comu­
n i » al Cdina Hguirdiwtg la conduttura dell'ac­
qua p« i casali di Laipacco attraverso la Pon-
ttbbana ; 

Jdsiu di Ko&tanafrcdJa che li riferisce alle 
autecipaeioai per parto dell'Etattoro coll'icteroiie 
del 5 per cttoto ; 

Edeni di Caucva sulla eoutrattazione di mutuo 
di il. S6000 con la Caaaa D. e P, 

Idem di Parni di Sopra conceruoate la veu-
dlta di piaate dot bosco Pozz ît ; 

Idem di Sanria eoa cui ai coacodooo piante a 
(lue ditte ; 

Accolse il ricorao di un!> di Couipgliana pro­
dotto coutfo la laisa f&uiÌRlia; 

Confermò l'alienaaiooe di titoli di rendita epet-
tanti al Comune di Claut; 

Ordinò d'invitare il «ìndaco di Qrimacco a ri­
lasciare ad un tale il nulla osta per passaporto 
'od ài contrario U' fornire attendibili giustiiìGa-
ctoni ; 

Autorizzò l'Istituto Tomadini ad accettare il 
legato di L, 2(100 diipoato dalla sig, Tami Uosa ; 

Ordinò al comune di Pordenone il pagamento 
di parte delU somma [lor una apodalitit ; 

Approvò la delib :fa'iouo della Congregazione 
di Carità di Potdijaone ridottente impiego di 
somma per acqu sto di renditi ; -

Idem della Casa di itieorc o — Umberto Prime 
— che tratta del servizio interno e dell' eroga-
EÌCOO di L. 1*̂ 77.50 por uaiumore una lavandaia 
e due suore ; 
• Idem dello Spedale di Gemona concornente 
la provvista del pane pel Id'tH; 

Idem di qeello di Sacile che riguarda lo evin­
colo di lire 155 08 per'compe'nso espropriazione; 

Autorizzò il comune di Dignano ad eccedere 
la eovraimposta'entro il limite legalo facondo 
voto perehò con leggo speciale aia autorizzata 
l'eccedenza oltre la media trienoale ; 

Idem la Ccngregazioue di Carltib di Tarccnto 
fammioistratrioe deh' 0. P. Coianiz) a vender» 
dei fondi parte ad asta pubblica e parta a trat­
tativa privata; 

Li Qlunta prese anche delle cidinauze per. 
istruttoria e delle decisioui non approvanti al­
cune deliberazioni di Consigli eomuaali e di 
Opere Pie, 

S a s r u di Alar t i^nacco . Come 
gii annunciammo, per questa sagra sa­
ranno attivati domenica dei treni spe­
ciali dalla tramvia a vapore. Pubbliche­
remo domani il relativo orario. 

C o n d a n n a p e r f e r i m e n t o . 
Presso l'i. r. Tribunale circolaro di Go­
rizia, Pietro Quainu fu Giuseppe, da 
Udine, d'anni 25, oolibp, fabbro, in i-
stato d'arresto, dovette rispondere del 
crimine previsto dal § 153 Codice pe­
nale, perchè scagliò un sasso contro la 
guardia notturna ferrovinria Giuseppe 
Cac, io modo da arrecarlo alla regione 
frontale una lesiono leggera, e ciò nel 
momento In cui dotta guardia era in> 
tenta a dlslinpegnare le mansioni d'af­
fici o. 

Fu punito con 3 mesi di carcere ed 
al bando dopo espiata la pena. 

Caval lo c l ie s c a p p a . Verso le 
12 0 mezza di ieri, transitava por via 
Gómena un soldato a cavallo, e tenen­
done per la briglia un altro. Giunto a 
metà circa della via, quella che era 
tenuto per la briglia diede uno .strappo 
e fuggi; e, pratico della casa ov'ò la 
sua stalla, si recò in via 'rrberlo Decianl 
ad attendere il cavaliere perchè lo ri-
conduoesso... presso la mangiatola. 

U n c i o t t o l a t o In d i s o r d i n o . 
Ci scrivono: 

« In via Cussignacco, e precisamente 
di fronte al vicolo ove si sta facendo il 
canale, è da parecchio tempo che tro­
vasi un deposito continuo di acqua, pro­
prio nel mezzo della via. Perdurando 
ancora tale deposito d'acqua, egli ò pro­
babile che fra giorni 1 ranocchi ven­
gano ad abitarvi. Essendo la vi» Cus-
sigimcco una via di passaggio per moUl 
viaggiatori che arrivano dalla Stazione, 
sarebbe opportuno ohe 1' on. Municipio 
provvedesse a togliere tale inconveniente, 
facendo aggiustare il ciittolato ». 

. T e a t r o A l l n e r v a . Ieri a sera 
il pubblico era piti numerosa del solito, 
e la brava e bella sarat«nta signora 
Dina Surano venne festeggiata con molti 
applausi. Si volle anch'i il M de! grazio-
sissimo duetto d'amore nel secondo atto 
dell'operetta I briganti, 

— Questa sera riposo. 
— Domani a sera // venditore di 

uooetli. 

H i n g r a z l a m e n t o . Il sottoscritto 
sente il .dovere di pubblicamente ringra­
ziare il doti. Kiocardo Borghese, per le 
cure 0 l'assistenze da esso prodigato al 
di lui tìglio durante uni grave malattia 
agli occhi, salvandolo da certa cecitA. 

Lo ringrazia poi particolarmente per 
le continue e disinteressato sue presta­
zioni, dichiarando che gli serberà pe­
renne gratitudine. . 

Udine, 0 aprile 1804, 
Angelo Zoraiii: 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Oongregazione di Carità in morte 
di Muceìli Biuseppe, capitano: 
Misaiii cav. Massimo lire I, Paloni Gio­

vanni 1, Dal Torso noi). Antonio 1, 
Dal Torso nob. Enrico 1, liaachiera 
avv. G. e famiglia 1, Sarlogo fami­
glia 1, Tellini famiglia 1, Coraessatti 
Giacomo 1, Sabbadini dottor France­
sco 2, Schiavi avv, L, Carlo 1, Bal-
dissera dottor Valenlino 1, Zanelli 
Andrea 1, Cantoni cav, Giov, Maria 1, 
Pertoldi ing, Leonardo 1, Oantarutti 
Luigi 1, Panna Antonio 1, Mazzaroli 
Giuseppina 2, 

di Eiappo Ferdinando: 
Comessatti Giacomo lire 1. 

Osservazioni metaorologicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Temperatura (leasaima 'i 
(minima S'.4 

Temperatura miuima all'aperto 7 3 
Nella notte 9,2 ; 8,0 
Tempo probabile : 
Venti deboli settriooali — Cielo aereno. 

CORTE JD] ASSISE 
Il dramma di Tercimonte 

WATRIOIPIO 
Udienza ii aprile. 

Presiede la Corte il cnmm, Vittorio 
Vanzetti, Consigliora della Corte d'Ap­
pello di Venezia ; Giudici i signori 
dottori Bragadin e Goggioli. 

P, M. l'avv. Randi, sostituto procu-
r.itore del Re presso il nostro Tri­
bunale. 
..jjioousato; Giuseppe Martinigh, d'anni 

38, ammogliato, di Tercimonte (Savogna). 
É imputato: 
1. Uol delitto di omicidio volontario 

qualificalo, per avere nel 2 a,?osto 1893 
lu Tercimonte, a line di uccidere e con 
premeditazione, cagionata la morte della 
propria madre: art. 361,3G6 n. 1.2 0, P, 

Z. Del delitto di lesione volontaria qua-

lidcata, per avere nei 3 giugno 1891 in 
Turciinoute, senza il fine di uccidere, con 
una mannaia, voloutariamoiiteciigioiialo 
al proprio padre Antonio, varie lesioni 
al capo, con malattia ed incapacità al 
lavoro per oltre venti giorni: art. 372 
n. 1, 373 capoverso e 300 n, 1 C. P. 

3. Del delitto di maltrattamenti in fa­
miglia, per avere da non menu di sei 
anni retro finn all'agosto 1393 usato 
verso i propri genitori minaccio a mano 
armata, violenze e percosse, colta ag 
gravante della recidiva, prevista dall' ar­
ticolo 80 n, 1 C. P., pei delitti di cui 
ai n, 2 e 3 ; art. 391 capoverso 1. C. P, 

Difensore: avv. Giacomo Baschiera. 
Si leggono gli atti d'accusa dei quali 

abbiamo dato il sunto nel numero di ieri. 
Il Presidente spiega chiaramente e 

dettagliatamente all'imputato la terri­
bile accusa. 

(L'Imputato i un uomo di media sta­
tura, tarchiato, con capelli castagni scuri 
e folta barba dello stesso colora, carna­
gione bianca, occhietti neri e vivi, 
zigomi un po' pronunciati : in comple.sso 
una flsonumia insignificante. Veste giacca 
e calzoni ili color scuro della medesima 
stoifa, e camicia di lana grigia senza 
Collotto. Si mostra impassibile, quasi non 
fosse sotto il peso di cosi terribile ac­
cusa. Siede all'estretnità del banco verso 
la Corte, con una gamba sull' altra a 
cavalcioni e una mano nell'altra. Presta 
molta attenzione alle deposizioni dei testi. 
Si esprime con sufficionte ohiarezza in 
italiano). 

Si fa l'appello dei testimoni che3ono46. 
Periti : Klussi Osvaldo o Riz'àGiuseppe, 
interprete: prof, don Giovanni Triiiko, 
La sala è afTollata, 

• IHTEHROSATORIO DELL'IMPUTATO, 
Presidente, lUravate un buon figliuolo? 
Accusato, Sissigoor, 
Pres, Avet» mài alzato la mano su 

vostro padre e vostra madre ¥ 
Acc, Nosslgnor. 
Pres. Dunque voi non avete ammaz­

zato vostra madre? 
Acc, Nosslgnor, 
Pres, Non avete mai avuto da dire 

con vostro padre e con vostra madre? 
Acc. Mai, nossigniri 
Pres. Villa fattodunazitmodella metà 

della sostanza vostra madre? 
Acc. Siseignor; 
Pres. Perché dunque vostra madre vi 

fece la lite per la revoca della donazione ? 
Acc. Fu suggerita a far ciò dal fra­

tello Antonio, che non aveva voglia di 
far nietite. 
' Pres.'.A che :pnnto era 111: lite? 

ACCI La maflî a •dovoì'a.-prestare il 
giuramento decisorio. 

Pres. Sapavati che dal giuramento 
dipendeva la perijita della donazione? 

Acc. Nos4ìgnar, Io non sapeva nem­
meno che mia madre andasse a Gividale 
a questo scopo. ' 

Pres, E la Massera, cho vi ha visto 
scappare in montagna e che eravate 
contraffatto ? 

Acc, Io mi nascondevo perehò non 
volevo farmi vedere a soddisfare un bi­
sogno corporale. 

Pres, L'accusa dico che voi avete 
uccisa la madre, non si sa come, e' po­
scia trasportata lungi e gettata in un 
burrone. 

Acc, Non ci sono burroni ivi, 
Pres. Sentiremo i periti. Voi vi siete 

espresso; quando sarà fatta la donazione, 
faròunasauola. Cosa intendevate con ciò? 

Acc, Non ho mai detto ciò. 
Pres. 1 vostri bambini dissero che 

voi vi siste espressa cho una volta o 
l'altra avreste uccisa la nonna. 

.ALCC, Ln dice il padre questo, 
Pres. Avete mai percosso e ferita con 

una mannaia il padre? 
Acc, Nosslgnor, mi sono una volta 

difeso da mio padre che mi attaccò per 
primo. 

Pres. Vi siete espressa anche che il 
diavolo porterà via qualcheduno. Que­
sto qualcheduno venne interpretato al­
l'indirizzo di vostra madre, 

Acc, Nosslgnor. Non è vero. 
Pres. Avete minacciato la teste Mas-

sera per la sua deposizione ? 
Acc, Nossignor, Non è varo.' 
Pres. Sapete come è andata a finire 

la lite por la donazione? 
Acc, È stata revocata, 
Pres, Sapete dove è andata vostra 

madre, che manca dal 2 agosto 1803, 
Acc. Io erodo che sia viva ancora e 

spero sempre che torni, 
Leggesi l'interrogatorio scritto del-

l'imputato, nel quale egl i nega tutte le cir­
costanze contenute negli atti di accusa, 

Pres, Cosa volevate dire del «vecchio 
del bosco » ? 

Acc, Credo che il vecchio Giovanni 
Medves, suocero di una mia sorella, che 
ha interesse perchè sia revocata la do-
na'̂ iune, abbia nascosta mia madre o 
l'abbia mandata in Austria, 
. l'res. Ma gli altri avevano interesse 
che la vecchia non scomparisse perchè 
potesse prestare il giuramento ondo si 
revocasse la donazione, 

Si s.i dallo deposizioni doli'accusato 
olio il Giovanni Medves sta a Monte-
maggiore, a jnezz'ui'H dui confine au­
striaca; va quindi frequentomauto in 
Austria perchè vi ha conoscenze, e fa il 
sensale. Crede che il Medves abbia ivi 
nascosta la madre per ottenere la re­
voca della donazioni!. 

É interrogato il perito Giuseppe Rizzi 
sulle località ove succedette il fatto. 
Tercimonte è su uno spazio della mon­
tagna, che si alza ancora; vicino c'è un 
burrone inaccessibile . 

P. M. SI può schivare l'abitato per-
corrmido la campagna, per arrivare a 
Blasin ? 

Perito. Sissignor, 
L'avv, Baschiera fa delle dom:inde 

al perito, il quale parlando della caverna 
vicino alla chiesa, da asso accennata, 
dice che è inaocessibils, mentre il di­
fensore afferma che vi fti ricuperato un 
gatto ed un cappello. 

Delle altra aperture, o fenditure, ci 
sono, ma alla distanza di duo oro. 

Il perita Kiiissi è stato in quelle lo­
calità, ma fino ad un certo punto, o 
l'avvocato Baschiera dice per prudema. 

Si rimanda la lettura dei sapraluoglii 
ad intanto si interroga 

il padre dell'Imputato 
Martinigh Antonio. 

Prós, Volato essere interrogat.) ? 
AccT Sissignor. 
L'avv. Baschiera si oppone ai giura­

mento, 11 P. M. lo vuole invece perchè 
il .Martinigh è testimonio e non già un 
querelante od un deiiUuciante. 

Il difensore dice che l'accusa s'im-
perna tutta sulle deposizioni dei'padt'>i 
e dei membri della famiglia, e quindi 
spiega perchè non stia bene di mettere 
il teste in un imbarazzo. Insiste nell'op­
posizione. 

La Corte ritiene obbligatorio il giu­
ramento e lo fa prestare. 

Il padre dell'imputato mediante l'i.i-
terprete, dichiara che il figlio fino da 
fanciullo mostrava cattivo'cuore; molte 
volte alzò la mano contro di lui a con­
tro la madre. Racconta un fatto spe­
ciale. Un giorno lo cacciò fuori di cu­
cina o lo spinse a lerra facandogli rom­
pala uii braoeii). Dopo mezz'anno dac­
ché' tornò dal militare diventò cattivo, 
trovava baruffe nella villa. Un' altra 
volta cosi si espresse verso il padre 
clie lo limproveràva : il mio domicilio 
sarà la galera. Aiferina dì aver udito 
raccontare dal Medves che il figlio a-
vrebbe detto ohe avrebbe finito coll'am-
mazzare la madre. É uso del paese di 
far donazione di metà della sostanza al 
primogiMiitoed il rimanente va agli altri. 

Un giorno il Giuseppe voleva avere 
le chiavi da sua madre e avendo essa 
rifiutato, procedeva ad atti di violenza; 
il padre l'ha riraprovarato ed in altra 
occasione per altro rimprovero venne 
ferito da esso con una mannai:i e stette 
a letto otto giorni. Il giorno dopo la 
madre si recò dal Sindaco a raccontare 
il fatto. Quando il figlio ricevette la 
citazione por la revoca della donazione 
egli si m>intenne indilTerente. Il teste 
non vedendo comparire la moglie pen­
sava che essa fosse andata da sua 
figlia: restò soprapensiero perchè essi 
si lamentava di essere debole e inalat-
ticcia.Cominciò ad impensierirsi la stessa 
sera ed i pensieri gli crescevano di 
giorno in giorno; non parlò mai di ciò 
al figlio. Il test» pensa òhe il figlia ab­
bia ucciso la madro, perchè ' la minac­
ciava snmpre di mort^; la povera donna 
rispondeva ; mi ucciderai nia non riu­
scirai a nascondermi. Aggiunge che 
si può benissimo nascondere il cadavere 
portandolo anche in lontananza, 

Pres, Avete inteso ohe vostro padre 
dice che voi avete ucciso vostra madre ? 

Àcc. Nossignor, io non so niente. 

tldiema pomeridiana 
Presidente, al teste Antonio Marti­

nigh : 
— .A che ora è tornata a casa il figlia 

nella sera del fatto? 
Testrt. Non sa a che ora. Senti dei 

passi essendo a letto. Sua moglie non 
era solita ad asisentarsi; qualche volta 
andava dalla figlia a Montomaggiora 
ma allora avvertiva la famiglia. Non 
cadde mai camminando in montagna. 
Sua moglie era. donna di indole tran­
quilla e pacifica. Qualche volta restava 
presso-lo figlie anche una intera set­
timana, e ciò faceva spesso quando co­
minciarono i maltrattamenti del figlia. 
Il teste ebbe in donazione metà della 
sostanza dal suocero, dal padre di sua 
moglie, e ne venne una lite che durò 
quattro anni circa; la moglie non si in­
teressò gran fatto della cosa. Il figlio 
Antonio si assentò da casa nell'anno 
precedente al fatta, porche il fratello 
Giuseppa non gli dava il necessario j 
stette assente circa otto mesi. Il teste 
non rimproverò mai il figlio Antonio, 
perchè questi si mostrava sempre ob-

I bedionte, 
Acc, La don.°zione fu revocata dopo I La causa per revoca della donazioue 

la scomparsa. \ fu iniziata dopo il ritorno del fratello 

AutoDio, però i genitori erano già di­
sposti a farla. Dall'avvocato per fare 
la causa furono la prima volta i geiii'-
tori; poscia vanne mandato il fratello 
Antonio in compagnia di certo Qualizza, 
perchè il vecchio stentava a camminare. 

Al tr i t e s t i m o n i . 
Ricci doli. Emilio 

Pretoro di Cividalo. Fu a fare il so-
praluogu a Blasin, località Stefanigli, ove 
la teste Massera vide il Giuseppe .Mar­
tinigh salire carponi il monte. Verificò 
che si poteva anlaie per una strada 
ordinaria; quello che andava carponi 
per raggiungere il viottolo che conduce 
a Tercimonte, doveva avere premura di 
raggiungerlo. Nella caverna di San Gio­
vanni,eh'egli esaminòiSi vedeva il fondo; 
altre caverne sono oltre il confine, ma 
per arrivarvi ci vuole un'ora a mozza 
d) cammino. Altre caverne ci sonò, ina 
non potò esaminarle; si adoperarono 
anche I cani per lo ricerche, ma sempre 
infruttuosamente. 

Venturini Umberto 
Alunno alla Pri>tura di Cividalo. 7u 
col Pretore di Cividalo a fare il «o-
praluogo e fi'Ce l'esperimento di an> 
dare carponi nella località Indicata dalla 
testo Massera. 

Si dà lettura degli eseguiti sopra-
luoghi. Da essi risulta ohe tutta le nu­
merose, infinito ricérche, riusciròuo in­
fruttuose, ed anche quella nel territorio 
austriaco a nulla approdarono, 

Avv. Baschiera. Il padre dell'impu­
tato ha prestata giuramento nella causa 
per la nullità della donazione? 

Teste. Lo ha prestato, 
1 nràteUl^ . . 

Martinigh Antonio, 
Dichiara di voler deporre, quantunque 

fratello dell'imputato Oiusapps.- Otto 
mesi fu a Roma come guardia .di P S.; 
era assente quando sua madre scoin-
parve. Il contegno del fratello era- cat­
tivo tanto coi gauitorl come col teste; 
senti dulia gente (he il fratello mal­
trattava anche con percosse i geiiiiorì. 
Dice cho non ebbe alcun, danno dalla 
donazione ohe essi fecero al fratello 
Giuseppe. Nove giorni dopo il fatto 
seppe della scomparsa della madro ;''in 
paese dicevano che era stata ammazzata 
dal Giuseppe, Il teste ha pur lui tale 
convinzione, perchè la minacciava spesso. 
Crede che possa essere stata gettata in 
un precipizio, a di qua 0 di là del 
confine. In paese si usa che i genitori 
donino metà della sostanza alpriraoga-
nito. Nega ch'egli .abbia suggerita ai. ge­
nitori d̂  fare la causa per revoca della 
donazione, li fratello Giuseppe bastonò 
anche il teste. 

Martinigh Giovanni 
carabiniere, fratello dell'imputato Giu­
seppe. Vuole essere esaminato. Di prima 
che andasse soldato il fr,ktelfo non sa 
nulla; un anno dopo tornato a casa co-
miuciò a maltrattare la madre, cho gli 
fece donazione della metà della sostanza, 
ma si rifiutò di fare il vitalizio ch'egli 
esigeva. Poscia si decisa di prendere 
moglie. Rucaont'i che il Giuseppa fu 
condannato per feriipouto di certo 'frinito. 
Alla madre che lo rimproverava perijhè 
esigeva dèi danari che essa teneva, ri­
spose che la galera era casa otta. 
Ricevette tre lettere, quand'era sotto 
le armi, nelle quali il fratello Antonio 
lo informava dei continui maltrattamanti 
che U Giuseppe usava verso i genitori. 
Prima ancora, per il violento contegno 
suo, tanto il teste come il fratello An­
tonio avevano deciso di entrare l'uno nelle 
guardie di P. S., l'altro nei reali ctrÀ-
biuieri. Quando Giuseppe Ieri il pad.re, 
il teste volava che questi facesse fare 
il certificato medico per presoacare la 
querela ; ma ii padre dovette mettersi 
a letto, il fratello Antonia lo.informò 
della causa per la revoca dalla 4eaa-
zione, e quindi quando d'eppe dalla scom­
parsa della madre si formò subita Itt 
convioziono che il fratello Giuseppe la 
avesse uccisa. Anzi egli temeva ucci: 
desse tutti tre; la madre, il fratello 
Antonio ed esso teste. 

Si leggono le Sentenze del Tribunale 
di Udina e della Cortod'Appellodi Ve­
nezia colle quali il Giuseppe Martinigh 
venne condannato per ferimento in per­
sona di Mattia Trioko, dal primo a tre 
anni di carcere e dalla seconda a due 
mesi di carcere, perchè ritenuto im­
pregiudicato ad in seguito alle ottime 
informazioni avuta sull'imputato. Lia 
Sentenza è in data 23 marzo 1888. 

Si leggono le tre lettere scritte dal 
fratello carabiniere Giovanni, cui si 
accenna nella doposizione di qaesti. 

L'Antonio Martinigh conferma che 
quella lettere sono' sue e che la con­
vinzione sua era che il fratello Giuseppa 
aveva ucciso la madre. 

P, M.al testa, oarabiuìera Giovattpi': 
— Avete raccontato al vostro b{rig,at 

diiire del delitto che avete appreso òl^\ii 
lettera di vostro fratello ? ' 

— No, perchè mi vergognavo di dire 
che avevo un fratello assassino, vestendo 
io la divisa del carabiniere. 



IL FRIULI 

— B r a v n , d i c e i l P r o s i i l o a t a , od u n 
livavo 3i s e n t o a n c h a d a l b a n o u d e i g i u ­
r a t i . 

L ' a v v o c a t o B a s a h i e r a i n a t t o i n s o d o 
c h e l ' i m p u t a t o O i a s o p p » n o n s i a s s e n t ò 
i n a i d a c a s a d o p o l a s c o m p a r s a dAl la 
m a d r e ; a n z i d i c e c h e e g l i si p r e s e n t ò 
p e r d u e v o l t e ' a i r e a l i c a r a b i n i e r i . 

MarUnigh Giuditta 

« o r e l l a d e l l ' i i n p u t a t o . V u o t e e s s e r e s e n ­
t i t a . ; t n o o s a s i o a o di s a g r o i l f r a t e l l o 
G i u s e p p e v e n i v a a c a s i a l t e r a t o d a l v i n o ; 
s e n t ì d a s u a m a d r e c h e il p a d r e fu f e ­
rito d a l G i u s e p p e c o n u n a m H r i n i l i i , e d 
a n c h e l a m a d r e f u d i u s s » p e r c o s s i . 
Q u e s t a r i c o r s e p iù v o l t o d a le i p a r c e r ­
c a r e r i f u g i o p e r p a r e c c h i g i o r n i , e n o -
«o ia a n d a v a ' a a c i i e d a s u a s o r e l l a . ( I n a 
v o l t a la d i s s e : se vengo a mmcare 

ritenete ohe quello ohe m'ha ainnnz-

'iata è il figlio Oiuseppe. Il p a d r e v e n n e 
'da le i a d i r l e d e l l a r i c o m p a r s a d e l l a m a ­
d r e : a l l o r a si r a m m e n t ò d e l l e s u e p a ­
r o l e , e p e n s ò s u b i t o c h e l a c a g i o n e f o s s e 
il f r a l o l l o G i u s e p p e . 

V a n e n d o a c a s a n e l 1 5 a g o s t o t r o v ò 
q u e s t i , a d e g l i l e d i e d e u n o s g u a r d o d a 
a s s a s s i n o , e c i ò l a p e r s u a s e d i p i ù c h e 
e g l i f o s s e c o l p e v o l e . \ n d ò a v e d e r e l a 
l o c i t l i t à ó v e l a m a d r e f u v i s t a p o r l ' u l ­
t i m a v o l t a d a l l a M a s s e r a , e t r o v ò l ' e r b a 
c a l p e s t i l a , c o m e l a t r o v ò p u r e v i c i n o a d 
l i n a s p è c i e d i c a r b o n a i a c o m e ae u n o 
si f o s s e iv i p o s t o i n a g g u a t o , L a c o n ­
v i n z i o n e d e l l a t o s t e é o h e il D g l i o O i u -
s e p p e a b b i a u c c i s o l a m a d r e . 

P r e s i d e n t e . C o s a d i t e , i m p u t a t o ? S e n ­
t i t e c o s a d i c o n o 1 

' I m p u t a t o . S o n o i n t e s i t u t t i di d i r e 
c o s ì . 

P r e s i d e n t e . M a a l l o r a s o n o l u t t i c a ­
l u n n i a t o r i ? 

' I m p u t a t o , S o n o t u t t i d ' a c c o r d o p e r 
f a r m i a n d a r e In g a l e r a . 

P r e s i d e n t e , a l p a d r e d e l l ' i m p u t a t o : 
. — Il G i u s e p p e d i c e c h e s i e t e t u t t i 

d ' a c c o r d o p e r r o v i n a r l o . 
., — N o i d i c i a m o l a v e r i t à : n o n a b ­

b i a m o a s t i o , n o n a b b i a m o o d i o . 

L a G i u d i t t a - M n r t i n i g h s o g g i u n g e c h e 
a n c h e é e i a n n i fa i l G i u s e p p e a v e v a 
m i n a c c i a t a l a m a d r e c o n u n a r o n c o l a . 

S i l e g g a il r a p p o r t o 1 6 a g o s t o 1 8 9 3 
d e i r e a l i c a r a b i n i e r i s u l l a d e n u n z i a f a t t a 
d a l f r a t e l l o A n t o n i o d e l l a s c o m p a r s a 
d e l l a m a d r e s u a s i u o d a l 2 a g o s t o s t e s s a . 

L ' a v v o c a t o B a s c b i e r a d i c e d o v e r s i 
m e t t e r e i n s o d o c h u il 1 5 a g o s t o f u r o n o 
i c a r a b i n i e r i a c a l p e s t a r e l ' orba n e l l e 
l o c a l i t à i n d i e i t a d a l l a G i u d i t t a M a r t i n i g h . 

Martinigh Anno 

s o r e l l a d e l l ' i m p u t a t o , . i l n c h e q u e s t a v u o l e 
6 s s e i ' e s e n t i t a . Èi m a r i t a t a d a 1 5 a n n i 
« d i u s c i t i i d à l i a casa ' p a t e r n a e s t a a 
R o d d a . !t f r a t e l l o G i u s e p p a m o s t r a v a 
c a t t i v o , c u o r e , m a p r i m a d i a n d a r m i l i ­
t a r e n o n f e c e a l c u n m a l e . L a m a d r e 
g l i r i f e r ì d i e s s e r e s t a t a m n l t r a t t a t a ; 
c o s ì p i i r e u d ì c h e s u o p a d r e e r a s t a t o 
f e r i t o e c h e e b b e b i s o g n o de l p r e t e . S a 
d e l l a d n n a i s i o n e e e l i o il figlia v o l e v a il 
v i t a l i z i o ; i n d i s i f e c e u n a c a u s a p e r 
n u l l i t à d e l l a d o n a z i o n e . S u a m a d r e f u 
n e l . l u g l i o in c a s a d e l l a t e s t o e le d i s s e : 
Sono venuta da te per andare a C'i-

vidàle, perchè se vado per la strada 

sgliia temo che il figlio Giuseppe stia 

• ad aspettarmi sulla strada. S a a n c h e 
o h e u n a b a m b i n a d e l G i u s e p p e d i s s e 
a l l a n o n n a : Guarda nonna ohe il papà 

una volta 0 l'altra Ci ammazza, A m e l i e 
a l l a t e s t e l a v e c c h i a d i s s e : Se non mi 

trovale più, mio figlio Giuseppe mi 

avrà uccisa. 

,{ l p a d r e d o p o l a s c o m p a r s a d e l l a m a d r e 
f u d a l l a t e s t e a v e d e r e s e f o s s e p r e s s a 
d ì l e i : n o n t r o v a n d o l a d i s s e c h e d o v e v a 
e s s e r e s t a t a u c c i s a da l G i u . s e p p e . L a t e s t e 
n o n e b b e d a n n o d a l l i d o n a z i o n e n ò a l c u n 
v a n t à g g i o d a l l a r e v o c a . G s s a p e n s a c o m e 
p e n s a v a la m a d r e , e c i o è c h e il G i u s e p p e 
s i a q t a t o a d u c c i d e r l a . L ' i m p u t a t o d i c a 
q u e l l a c h e v u o l e : e s s a n o n h a a s t i o n ò 
o d i o c o l f r a t e l l o . S a c h e al p a d r e q u a n d o 
f u f e r i t o g l i s o m m i n i s t r a r o n o i s a c r a ­
m e n t i . D i c e c h e c e r t o Z u a n e l l a r i f e r ì 
c h e i n c o n t r a o d o i l G i u s e p p e i n m o n t a g n a 
p o c h i g i o r n i , d o p o il f a t t o , g l i d i s s e : 
Dove vai? E d il G i u s e p p e r i s p o s e : Vado 

a trovare la morosa. S i r i c o r d a e l i o 
i n u n a . c i r c o s t a n z a f u d a le i i l f r a t e l l o 
A n t o n i o , l a s o r e l l a G i u d i t t a e d il c o s t e i 
m a r i t o , m a n o n l e p a r l a r o n o d e l l a l i t e 
p e r l a d o n a z i o n e . 

Pollis avv. Antonio. 

S i r i c o r d a d e l l a c a u s a p e r l a r e v o c a 
d e l l a d o a a z i o n e e c h e l ' a p p e l l o a v e v a 
a m m e s s o il g i u r a m e n t o d e g l i a t t o r i . Il 2 
a g o s t o fu d a ! t e s t e l a 3 i a v a n n a F r a n z 
e d e g l i l e d i e d e l a f o r m u l a g i u r a t o r i » t a n t o 
p e r l è i c o m e p e r il m a r i t o , p e r c h è e s s i 
^ s li f a c e s s e r o s p i e g a r e . 

L e i n f o r i n a z i o n i ' l e d a v a n o i c o n i u g i 
' M a r t i n i g h , n i a c o n t e i n t e r p r e t e , n o n c o ­
n o s c e n d o il t e s t e l a l i n g u a s l a v a , v e -
tàVa- c e r t o Q u a l i z z a . L a F r a n z e r a a n i ­
m a t a p i ù d i t u t t i p e r l a c a u s a : e s s a 
s c o m p a r v e d » t 2 a g o s t o . P o s c i a g i u r ò 
il m a r i t o d e l l a F r a n z , e d il T r i b u n a l e 
a ^ n H l l ò . iti-^ftttqazion^. I! f a t t o 3 | i e c i f ì c a 
g i u r a t o diti m a r i t o e r a q u e l l a d i e s s e r e 
^^liltp f e r i t o d a l figlio G i u s e p p e c o n u n a 
m a o n s i a , i l t a s t a b c o n v i n t o c h o l a 
m a d r e f o s s e u n a d o n n a s e r i a e d i c e s s e 

l a v a r i t i . !1 f r a t e l l o A n l o n i f f fu q u a l c h e 
v o l t a a l l o s l u i i i u , m a il t e s t o s i a c c o r s e 
c h e f i i s se u o m o a s s a i c o r t o ; n o n p o t e v a 
c a v a r e n u l l a d a l u i . L e I n f o r m a z i o n i , r i ­
p e t e il t e s t e , lo e b b e s e m p r e d a i c o n i u g i 
M a r t i n i g h , c o l m e z z o d e l l ' i n t e r p r e t e 
Q u a l i z z a , 

Altri toiittimonl. 
Peirioigh Andrea. 

Il G i u s e p p e g l i d i c e v a d i e s a r e b u o n o s e 
g l i f a r a n n o la d o n a z i o n e , c h e s u a m a d r e 
p e r ò e r a t r o p p o fina, m a e g l i farebbe 

una scuola. Il t o s t e s p i e g a q u e s t a f r a s e 
c o m e u n a m i n a c c i a di p e r c u o t e r e . I n o l ­
t r o i l G i u s e p p e d i s s e c h e s e l a s c i a v a n o 
a m m o g l i a r e il f r a t e l l o , e g l i a v r e b b e a m ­
m a z z a l o l u i e d a n c h e la m o g l i e s u a . F u 
co l M a r t i n i g h d a l l ' a v v , P o l l i s p a r In 
c a u s a d e l l a d o n a z i o n e . 

Birri Giuseppe 

D e l e g a t o d i P . S . E b b e r a p p o r t o da l 
S i n d a c a d e l l a s c o m p a r s a d a l l a d o n n a 
G i o v a n n a F r a n z ; s i r e c ò s u l l u o g o c o i 
c a r a b i n i e r i . Xja v o c e p u b b l i c a d i c e v a 
c h e il figlio G i u s e p p e l ' a v e v a u c c i s a 
p e r l a c a u s a d e l l a d o n a z i o n e . É f a c i l e 
i n q u e i p a e s i f a r s p a r i r e u n cadav< r e , 
p e r c h è c i s o n o b u r r o n i , s p e l o n c h e , c a ­
v e r n e , a n t r i ; l e r i c e r c h e f u r o n o i n f r u t ­
t u o s e . F u i n c a s a dal G i u s i i p p e , e g l i d i s s e 
c h e s e l a g i u s t i z i a u m a n a n o n l o co l ­
p i v a , lo a v r e b b e c o l p i t o ' q u e l l a d i v i n a . 

11 G i u s e p p e c a m b ì a v \ d i c o l o r e r i s p o n ­
d e n d o c h e e g l i n o n t e m e v a l a g i u s t i z i a 
u m a n a ; s i l a g n a v a de l t r a t t a m e n t o di 
s u a m a d r e , j l c o u t e g i i u d e l G i u s e p p e 
g l i f e c e c a t t i v a i m p r e s s i o n e . 

P r e s . L e i s i g n o r p a r i l o c h e baperticdlo 

q u t i l l e l o c a l i t à , d i c a : è f a c i l e f a r s p a r i r e 
u n c a d a v e r e ? 

. P e r i t a R i z z i . N e l l e v i c i n a n z e d i T e r c i -
i n o n t o n o n c ' è c h e la c a v e r n a d i S , G i o ­
v a n n i e v i c i n a a B l a s i n e' è u n a s p e c i e 
d i g r o t t a ; a l l a d i n a n z a p o i d i u n ' o r a 
e m e z z a c i s o n o b u r r o n i e c a v e r n e d a 
f a r s p a r i r e f a c i l m e n t e c a d a v e r i . À v e n t i 
m i n u t i d i d i s t a n z a c ' è u n c o r s o d ' a c q u a 
v i c i n o M a s s o r a . 

S b p r a d o m a n d a d e l l ' a v v . B a s c h i e r a 
il P . M , r a c c o n t a l a s t o r i a d e l l ' a n n e ­
g a t o C e r n o j a , p u r e di T o r c l m o n t o , c h e 
f u r i n v e n u t o n e l l e a c q u e de l L e d r a , d o p o 
u n m e s e d e l l a s u a s c o m p a r s a . 

Domenis don Valentino 

c a p p e l l a n o a i ' l ' a r c i m a n t e . N e l g i u g n o 
1 8 9 2 v o n n e l a G i o v a n n a F r a n z i n c a ­
n o n i c a p e r i n v i t a r l a a r e n a r s i i n c a s a 
p e r c h è s u o m a r i t o e r a f e r i t a . 

A v e v a l a t e s t a f a s c i a t a e s i v e d e v a 
il s a n g u e c h e e r a c o l a l o p e r i l c o l l o ; 
l o t r o v ò m a l t o d e b o l o . N o n d o m a n d ò 
c h i l o a v e y a f e r i t o , p e r c h è n o n v o l e v a 
impazaarsi, i i ou v a l e v a intrigarsi. G l i 
d i s s e r o poi c h o fu f e r i t o c o n u n a m a n n a i a 
d a l figlio G i u s e p p e . C o n o s c e v a l a . G i a -
y a n i i a e l ' A n t o n i o : n o n e b b e m a i r a ­
g i o n i d i l a g n a r s i di l o r o . Oiipu q u a t t r o 
o c i n q u e g i o r n i v i d e l ' A n t o n i o M a r ­
t i n i g h in p i e d i m a a n c o r a f a s c i a t o l a 
t e s i l i . Q u a n d o f u a v i s i t a r l o lu c n n f o s s ò , 
m a n o n l i c u r d a di a v e r g l i s o m m i n i ­
s t r a t o l a c o m u n i o n e . 

I n t e s e d e l l a s c o m p a r s a d a l l a G i o v a n n a 
F r a n z ; il t e s t e n o n v o l l e . o c u u p a r s e n e n é 
p u n t o n é p o c o , p e r ò d i c a c h e s e fossi* 
s t a t a u n a d i s g r a z i a a v r e b b e r o t r o v a l o 
il c a d a v e r e , N e l l e l o r o v a l i è . u s o ge-^ 
u e r a l e c h o i g e n i t o r i f a n n o d o n a z i o n e 
a q u e l figlio c h e è p i ù a t t o a d i r i g e r e 
l a f a m i g l i a . 

D i r e t t a m e n t e il G i u s e p p e n o n h a mi 
n a c c i a t o il t e s t e , m a la g e n t e g l i d i c e v a 
d i g u a r d a r s i d a lui ; c i ò g l i fu r i f e r i t o 
p o c o d o p o il f a t t o . P e n s ò c h e f o s s a p e r 
l a c i r c o s t a n z a d i e s s e r a s t a t o a v i s i t a r e 
il p a d r e f e r i t o . A l l o r a t e m e v a a s s a i , 
t a n t o c h e n o n a p r i v a c h e c o n r i g u a r d o 
il p o r t o n e di c a s a , e d a n c h e c h i e s e il 
p o r t o d ' a r m i . 

A v v . B a s c h i e r a . Il G i u s e p p e e r a b e -
n e v i s o d a i s u o i c o n t e r r a n e i ? F u m e m ­
b r o d i c o m m i s s i o n i p o r l a f a b b r i c a 
d e l l a c h i e s i i od a l t r e ? 

T e s t e . E r a a n c h e lu i c o n a l t r i d e l l a 
c o i n m i s s i o n o : v i e n t r a v a c h i v o l e v . i , 
q u a l u n q u e o r a a c c e t t a t o . S a c h e p r i m a 
d e l f a t t o il G i u s e p p e t r a t t a v a b e n e i n 
c a s a . 

U n g i u r a t o . S a il e s t à c h e i l M a d v e i 
a v e s s e IntereMse di i n t e r n a r e al d i l à 
de l c o n f i n e l a i 'Vunz ? 

T a s t a . N o » h a m a i s e n t i t o c i ò . 

A v v , B a s c h i e r a . V e r r a n n o q u e l l i c h e 
b a n u o s e n t i t o . 

A n c h e i M a r t i n i g h n o n s a n n o n u l l a 
s u q u e s t a c i r c o s t a n z a ; a n z i l a e s c l u d o n o . 

Galop Marianna. 

A i 1 7 l u g l i o fu i n c a s a di A n t o n i o 
M a r t i n i g h p e r v e n d e r e d e i f a z z o l e t t i , 
m a e s s o r i s p o s a o h e n o n p o t a v a s p e n d e r e 
d a n a r i . Il . f ig l io . G i u s e p p e d i s s e a l l o r a 
o h e p r e s t o i l d i a v o l o a v r e b b e p o r t a t o 
v i a q u a l c u n o . C e r t a C a t e r i n a O e r n a t t i g h 
l e d i s s e c h e il G i u s e p p e m i n a c c i a v a d i 
u c c i d e r e t r e p e r s o n e . 

L ' i m p u t a t o n e g a di a v e r - p r o n u n c i a t o 
l e p a r o l a d e t t a d a l l a t e s t e . 

— P e r o g g i , s i g n o r i , a b b i a m o la,xti-
r a t o a b b a s t a n z a — d i c e a q u e s t o p u n t o 
il P r e s i d e n t e , — D o m a n i c o m i n c i e r a m o 
a l l e n o v e , 

E s i l e v a l ' u d i e n z a a l l e H . 

Parlamento Nazionale 

S e d u t a d e l 5 . 

P r e s i d e n z a Sianaheri. 

B a c c e l l i , m i n i s t r o d e l l a p u b b l i c a i -
s t r u z i o n e , r i s p o n d e n d o a l d e p u t a t o C u -
r l o n i , il q u a l e g l i c h i e d e s e i i i t e n d a di 
r ipro - f en tara s o l l e c i t a m o n t e e c o n q u a l i 
p r o p o s i t i u n d i s e g n o di l e g g o pe l r i o r ­
d i n a m e n t o d e l m o n t e p e n s i o n i da i m a e ­
s tr i e l e m e n t a r i , a v v e r t e o h e , e o n t o n n e -
m e n t e a q u e l l o c h e e b b e g i à a r i s p o n ­
d e r e i n u n a p r e c e d e n t e t o r n a t a , p r e s e n ­
t e r à fra b r e v e II d i s e g n o d i l e g g e d e ­
s i d e r a t o . 

H o c o n n i , m i n i s t r o d e l l a g u e r r a , ri­
s p o n d e a u n a i n t e r r o g a z i o n e d i I m b r i a n i 
s u l l ' a n d a m e n t o d e l l a f a b b r i c a d ' a n n i a 
T o r r i ! A n n u n z i a t a . 

P r e s e n t a l o d a S o n n ì n o a l c u n e l o g s i n o , 
M o r i a , m i n i s t r o d e l l a m a n n a , r i s p o n d e 
a l l a i n t e r r o g a z i i H i ó d i I m b r i i l n i c i r c a i 
d i s o r d i n i a v v o n u t i a V e n e z i a n e l l a S c u o l a 
de i m a c c h i n i s t i e l e m i s u r e d i s i - i p t i n a r i 
a d o t t a t o c o n t r o p a r e c c h i ttlumii. 

R i s u l t a m e n t o di v o t a z i o n i f a t t e i n 
p r i n c i p i o di s e d u t a : C o n v e r s i m e i n 
l e g g e de l d e c r e t o r i g u a r d a n t e i fu i io -
r a l i d i S i l v i o S p a v e n t a ; f a v o r e v o l i 2 1 0 
c o n t r a r i 1 7 ; a u t o r i z z a z i o n e di m a g g i i r e 
s p e s a pei fu l e r a l i d e l m i n i s t r o ISuia f a ­
v o r e v o l i 2 1 3 , c o n t r a r i i'A; p a g a m e n t o 
pel d e b i t a d a l l a S t a t o ver.'io l ' o s p e d a l e 
P a n m l t i m o di G e n o v a f a v o r e v o l i 2 0 6 , 
c o n t r a r i 3 0 . L a C a m e r a a p p r o v a . 

C r i s p i d o m a n d a l ' u r g e n z a s u i t r e p r o ­
g e t t i d ì l e g g a p r e s j i i t a t i m a r t e d ì s c o r s a 
e pei q u a l i c h i o s e s i s e g u i s s e i l s i s t e m a 
d e l l e t r e l e t t u r e . SI a p p r o v a . 

S i c o n v a l i d a l ' e l e z i o n e d i P i s a n i a 
P o r t o M a u r i z i a , 

D o p o l u n g a e v i v a c e d i s c u s s i o n e s i 
a c c o l g o n o l e c o n c l u s i o n i d e l l a G i u n t a 
r e l a t i v e a l l ' e l e z i o n e c o n t e s t a t a d e l C o l ­
l e g i o d i A u g u s t a , c h e s o n o p e r l a c o n -
v a l l d a z i o n a d e l l ' o n . O m o d e i . L ' a v v e r s a ­
r i o d e l l ' O m o d e i e r a i l c o m m . B o r d o n a l i . 

S i p r e s e n t a n o a l c u n e r e l a z i o n i — si 
a n n u n c i a n o p r o p o s t o d ' I n i z i a t i v a d e g l i 
o n . C h i g i e D e l l a R o c c a — si a p p r o ­
v a n o a l c u n e l e g g i n e . 

C r i s p i r i s p o n d e a K a m p o l d i , a p r o p o ­
s i t o di u n a m o z i o n e di lui r e l a t i v a m e n t e 
a i m a u i c o m i l e a g l i i i l i e n a t i , c h e a n a ­
l o g o d i s e g n o d i l e g g e è d a v a n t i ai S o ­
n a t a e sar,V p r e s t o d i s c u s s o . 

C o m u n i c a n s i a l c u n e I n t e r r o g a z i o n i e 
.'i l e v a l a s e d u t a . 

IlOonpssttstraoriiiQaFio 
delle Asseciazionl 

fra industriali e Commercianti 
{ n o s t r a c o r r l s i p o n ( I c n x a > 

FìrODze, 5 aprilo. 

O g i i i al t o c c o n e l l a sp ie i i 'U l a s a l a d e l 
C o n s i g l i l i c o i n u i i a l o i n P a l a z z o V e c c h i o 
e b b e l u o g o l ' a p e r t u r a d e l C o n g r e s s o 
s t r a o r d i n a r i o d e l l e A s s o c i a z i o n i fra i n ­
d u s t r i i l i e c o m m i T c i i n t i , P r o s i e d a l ' o a 
m a r c h e s e G i n o r i , p r e s i d e n t e d e l l a C o n f a -
d a r a z i i i u e , e s o n o p u r a p r e s e n t i il s i n ­
d a c o d i F i r e n z e , T o m g i a n i , e d il p r e ­
f e t t o c o . C a p i t o n i . Il p r i m o s a l u t o ai 
C i i u g r e s s i s t i l o p o r g e il m a r c h e s e G ì -
n o n , a c c e n n a n d o a)! ' i m p o r t a n z a c h u 
a s s u m o la r i u n i o n e , e s s e n d o v i a d ass'-i 
r a p p r e s e n t a t i 1 4 m i l a f r a i n d u s t r i a l i e 
c o i n m e r o i a n t i . 

Il s i n d a c o p o r l a p u r e u n s a l u t o ai c o n ­
g r e s s i s t i , a u g u r a n d o c h e i r i c n n i i d i F i ­
r e n z e , f a t t a r i c c a co i c o m m e r c i a c o l l e 
i n d u s t r i e , I n s p i r i n o le l o r o d e l i b e r a z i o n i 
a l l a g r a n d e z z a de i c o m m e r c i e d e l l e 
i n d u s t r i e d ' I t a l i a . 

11 p r e f e t i o n o n a p r ì b o c c a , c o m p r e n ­
d e n d o l a d i f i i c i l e p o s i z i o n e i n c u i s i 
t r o v a v a d i f r o n t e a l G o v e r n o ; e c o s ì l a 
p a r t e u f f i c i a l o s i s b r i g ò in m e z z ' o r a . 

L ' o n . G i n o r i d o p o f a t t o l ' a p p a l l o 
d e l l a S o c i e t à r a p p r e . s 3 n t a n t a , s p i e g ò c o n 
u n l u n g o d i s c u r s o 1 m o t i v i di q u e s t a 
r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a del C o n s i g l i o f e ­
d e r a l e . 

C o n d a t i s t a t i s t i c i d i p i n s e il t r i s t e 
s t a t o e c o n o m i c o d ' I t a l i a . S o p r a u n p a ­
t r i m o n i o c o m p l e s s i v o d e l l a n a z i o n e v a ­
l u t a t o i n 6 7 m i l i a r d i e m e z z o , e c h e a l 
4 p e r c e n t o d a n n o u n r e d d i t o d i a p ­
p e n a 2 m i l i a r d i e t r e q u a r t i , lo S t a l o 
o r a fa p a g a r e u n m i l i a r d o e m e z z o , 
o l i r à d u n q u e l a m e t à d e l r e d d i t o ; a s e 
a c i ò s i a g g i u n g o n o l e t a s s e c o m u n a l i 
e p r o v i n c i a l i e d i n u o v i p r o g e t t i S o n -
n i n o , i l p o p o l o i t a l i a n o p a g h e r e b b e t r e 
q u a r l i d i c i ò c h e g u a d a g n a , lilirutto d i 
c i ò i n 1 0 a n n i . 71 m i l a p i c c o l e e s p r o ­
p r i a z i o n i a la c o n t i n u a e m i g r a z i o n e . 

E s a m i n a n d o l e c a u s e d i c i ò a c c e n n ò 
a l l a i n v a d e n t e b u r o c r a z i a , a l l o s p e s e p e r 
l e c o s t r u z i o n i f e r r o v a r i e , l ' e s e r c i t o e la 
m a r i n a . 

C o m e r i m e d i p r o p o s e u n l a r g o d e o a n -
t r a m e n t a , l a r u l u z i o n e dal 5 0 p e r c e n t o 
d e g l i i m p i e g a t i , s i c u r o c h e ì r e s t a n t i b a s t e ­
r e b b e r o p o r e s a u r i r e l u t t i g l i a l fur i . P o r 5 
a n n i n o n p r e n d e r e a l c u n i m p i e g a t o . M a , s i 
t e m e , e g l i d i s s e , o h e i l d e o o n t r a m H n i o c o n ­
d u c a a l r e g i o n a l i s n i u , m e n t r e la S v i z z e r a 

e l a G e r m a n i a p r o v a n o c h o là i g o v e r n i 
r e g i o n a l i n e s s u n d a n n o a r r e c a r o n o . 

S o n n i n o v u o l e 2 7 m i l i o n i d i eC' n o m ì e 
e 1 0 0 di n u o v e i m p o s t e , i n v o c o s a r e b b e 
il c a s o d i p o s p o r r e i t e r m i n i . 

L e e c o n o m i e n o l i ' e s e r c i t o d e v o n o d i ­
v i d e r s i i n q u e l l o p e r l a . a m i t i i n i s t r a z i o n o 
e i n q u e l l e c h e n o n t o c c a n o l a d i f e s a 
d e l p a e s e . 

M a p o r la d i f e s a s i v o g l i o n o : 
2 0 0 m i l i o n i p e r (e f o r t i f i c a z i o n i a l ­

p i n e ; 8 0 m i l i o n i p e r l a M i i d d a l e n a ; SO 
m i l i o n i p e r T a r a n t o ; 2 0 0 m i l i o n i p a r 
i n u o v i f u c i l i . 

L'UaVia Anvrehha .ivere un minor e-

s e r c i t o , e q u e s t o m e g l i o f o r n i t o , r i d u -
c a n d o i c o r p i d ' e s e r c i t o . 

L a p o l i t i c a d o v r e b b e e s s e r e e q u i p a -
r e ^ g i a t a a i m e z z i c c a u o m j c i , 

( jUHsto u n r i s t r e t t o s u n t o d e l d i s c o r s o , 
c h o f u a p p l a u d i t o , m a c h e d i e d e l u o g o 
a s v a r i a t i c o m m e n t i . 

D o p o CIÒ I' o n G i n o r i r i m a n d ò a d o ­
m a n i m a n i n a l a d i i c u s s i o n e , e d i n v i t ò i 
c u i i g r e s s i s l i a D o c c i i o v e h a v v i l a n n o -
i n . t a m a n i f a t t u r a G m u r i c h e d à l a v o r o 
a 1 4 0 0 o p e r i l i . N o n d e s c r i v o n o la g i t a , 
n é IH a c c o g l i e n z a , n é lo s p i e n l i d o c o n ­
n u b i o de l c a p i t a l e co l l a v o r o , c u l i ' a r t e , 
C o l t ' i n d u s t r i a , p e r c h é ci v o r r o b b e l ' i i i -
teri) g i o r n a l e . F u u n l ' i c e v i n u n l o r i c c o 
e c o r d i a l e , c h e n e s s u n o d i r n e n i i o l i t i r à . 

- B. 

~ Ì f ALTRA BOMBA"" 
IN m SISTORANTE A PAM! 

Parigi 4 — U n a a s p l o s i o n a è a v v a -
n u t a a l l e 9 . 3 0 d i s t a s e r a a l r e s t a u r a n t 
F o y o t , i n v i a V a u g i r a r d , s i t u a t o lu f a c c i a 
a l S e n a t o . 

T r a t t a v a s i d i u n a b o m b a c h e e r a s t a t a 
p o s t a s u di u n a finestra a s i n i s t r a de l 
r e s t a u r a n t . 

L a d e t o n a z i o n e f u e n o r m e : i v e t r i 
de l r e . i t a u r a u t a n d a r o n o i n f r a n t u m i . 

Il p i t t o r e T a i l l a d a c h e s t a v a p r a n ­
z a n d o r i m a s e f e r i t o . 

U n i n d i v i d u o c h e f u g g i v a d o p o l ' e ­
s p l o s i o n e f u a r r e s t a t o . Q u i n d i s i f e c e 
a n c h e u n a l t r o a r r e s t o . 

Parigi 5 — N e l l a e s p l o s i o n e v i f u ­
r o n o n u m e r o s i c o n t u s i e t r e g r a v e m e n t e 
f er i t i , f r a c u i il p i t t o r e T a i l l a d e , l a 
m o g l i e c h e l o a c c o m p a g n a v a e u n c a ­
m e r i e r e d e l c a f f è , c h o v o n n e t r a s p o r t a l o 
a l l ' O s p e d a l e . S i s o n o f a t t i d u e a r r o s t i . 

Parigi 5 — l i T a i l l a d e , f e r i t o n e l -
l ' e s p l o s i o n a d i i e r i s e r a , n o n è g i à u n 
p i t t o r e c o m e s i c r e d e v a d a p p r i m a : è u n o 
s c r i t t o r e s u o i a l i s t a c h o f e c e d i v e r s a 
v o l t e l ' a p o l o g i a d e l l ' a n a r c h i a . 

L ' e s p l o d e n t e e r a c o n t e n u t o i n s c a t o l a 
d a c o n s e r v e , r i p i e n a di d i n a m i t e e d i 
c h i o d i , di d i m e n s i o n i m a g g i o r i di q u e l l e 
a d u p e r a t a n e l l e p r e c e d e n t i e s p l o s i o n i . 

I d a n n i s o n o a b b a s t a n z a c o n s i d e r e v u l i , 

ho s t a t o d e l c a m e r i e r a f e r i t o n e l ri­
s t o r a n t e ò g i a v u ; e g l i è c o l p i t o a l l a 
n u c a d a n u m e r o s i f r a i n m o n t i di v e t r o . 

L ' a u t o r e d e i r a t t e n t a t u è a n c o r a i g n o t o . 

1 d u e i n d i v i d u i c h e f u r o n o a r r e s u t i 
m e n t r e f u g g i v a n o v e n n e r o r i l a s c i a t i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
n e i . 1»! A T T I M O 

Il Re a Venezia 
Venezia 6 ~ Il ile, uccorn-

pagnato da Bo.selli, da Ponzio 
Vàglia, da Gianotti e dalla 
sua Custt militare, ttcriverà oggi 

nfiila nostra città con treno 
speciale alle J4J6. 

L'imperatore G >glielmo vi 
arriverà domattina fra le 10 e 
.io 11, per ìa via di mare, còl 
suo yacht Clirìstabel. 

Avvertimento amichsvale al Kedlvd 
Londra 5 — Lo Standard 

parlando degli affari d'ligitto 
dice ohe sembra che il Kedive 
voglia nuovamente opporsi al­
l'lughilterru. 

Se rinnovasse il tentativo, oc­
correrà, sostituirlo. 

Corriere commerciale 
I . i Ì 8 t l n o u f f i c i a l e ' 

d e i p r e z z i fa t t i su l n i u r u a t o d i U d i n e 
1 5 a p r i l e 1 8 9 4 . 

Grani 

all'eti . il> L, 
. Ili 

Frum«nto 
Gr*notiir06 
Oi&lioQfl 
Oinlloiicino 
Semi QialfoDe 
Cin()eAatlao 
Sajr>l> 
Sorgoroaio 
Lupìui 

. da 

. d i 
• d> 
. d> 
• da 
. «I» 

al qaìnt. da 
n . ' i „ „ u (iti pitBQ • in 
^ • ' ' " ' ° ' ' { a l p i g i a n i , da 
Orto brillato • da 
Fatato • da 

— . - a ,->:— 
9 — a IQ, 5 

- - . a — . — 

I(i.'fi0 a •^.'— 
9 0 i i a — . — 

n.— a — . — 
0.— a 0 .— 
0 . - a 0 . — 

U.— a l i — 
20. - a 3 3 . — 

4 . — a 6,60 

Foraggi e combustibili' 
ds l l 'a lu I. (). al qnint. da , 1^80 a 7.10 

II. 
•? ) delta baaia I . 
* • ( . H. 
Modica 
paglia (la M6nt 
Logna tagliate 
Legna In atanga 
CartHiao l, qaalitll 
Carbone U. n 

da 
da 
da 
da 

da 
da 
da 
da 

p 6 !E a 6.7U 
• S.— a e .80 
• s..—a em 
> 6 . — a 8.10 

a D ' S I a t,1ì 
, Z.3t)a ÌM 
„ 7 . 6 0 » 8.10 
• 6.80 a 6 9 0 

1 pron i d«i f o n i g l i « ooosbiistiliiU « w o lana 
dallo. 

Bollettino della Borsa 
UOINiS, 6 aprilo 18 

ttri<a4ll(a 
Ita'. 6 >/t coiitanti ez oouii. . 

« due moso . .' • 
J l ib l igu/oni A M O Eailm. fi •/, 

4 9 h h l l f t a « l u H l 
Ferrovie d'Italia 

• 3 • / , Italiane . . . . 
i^ondloria Banoa d'Italia 4 >/« 

- * V. 
• 5 D/, Banco di Napot 

IM. Udiue-Pont 
Puado Cuna Riip. Milano 5"/. 
ProiUto Provi&uia di Udioe . 

Binca d'Italia 
• dì Udine 
• Popolare Prialaaa . , . 
» Cooperativa Udinosi ,' 

Ootonidoio Udiuodo. . . . . . 
* Viinato , 

ìoci i tà Tramwia di Udine . 
> ferr Meridionali ex coni . 
• • MaditarraDOd. . 

arancia «liiìq.i 
mertniala 
(jmdra 
Vnmri' « i^^moiow . 
Corone in oro « 
lfipill4-JU 

tJ .M .tu' !(,« i« .^ml 
i l l ivara Parigi i u joopoii* 

' t Hii>ile»«-t. a-a II »;, 0'»"^ 

Tindnnaa ini:drta. 

J4. 

S apr 
87.'J5 
87.30 

.901.— 
377.— 
•»70.<~ 
| 7 7 . ~ 
440 — 
170. 

. . 0 9 -
1 0 8 . . -

9 1 8 -

\n, 
16. 
3 . 1 . -

l 'N) . -
iOO.-

ao.-
1)0 i. 

I ta.'io 
110 '•• 

! ! 3 i 
I 4, 

mi 

8 apr, 
88.90 
87.06 
«S — 

397 .— 
av7.— 
48-1.— 
•tTr.— 
14'». -
•70.— 
Via.— 
10!.— 

918.— 
l l l i . -

IS.— 
S 8 . -

100.— 
auo — 

•il».— 
«05 — 

IS.V, 

JSIiO 
j& ' l 
I 14 
270 

•V. 

ANTON IO ANGELI, gerente renposiabile. 

Esperii Viticaitori ! 
N e l l a l o t t a c o n t r o l ' O I D l U M e l a P E U O N O . S P O R A u s a t e il S o l f o 

G A R A N T I T O V E R O R O M i E ^ Q N À 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO D.MA.k PRE.MlATA DITTA 

MINIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

a l l a q u a l e a p p a r t i e n e i l p i ù o.steso od i m p o r t a n t e g r u p p o d i M i n i e r e d e l l a 

H O M A G N A . ' ' 

L ' a p p l i c a z i o n e p r a t i c a e l e a n a l i s i f a t t o n e i p r i m a r i Laboratori Chimici 

Nazionali ed esteri d i m o s t r a r o n o l a s u p e r i o r i t à i n c o n f r o n t o a g l i a l t r i s o l f i 

e s i s t e n t i i n c o m m e r c i o . 
IMP* Si garanlisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rarrt.e " S I 

S n o c i n l i t n a d l n I » i t t a (in sacco di c tonR) S o l f o p o l v e r i x a t a t o e x t r a 
S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o « l u b U m c 

Opi K o noria la islra i r ca e la nostra oticMla 
e a V * G u u i ' d n r s i d u l i e f o n t n ' a l T u z i o n l tlMi 

Prezzi eccezionali 
l u U D I N Q p r e s s o i l S i g n o r 

A N Q E L . O S C A I N l 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Xriuli si ricevono esclusivamente presso l 'Amministrazione del Giornale in Udine 

FRATELLI BECCARO 
A C Q U I (Piemonte) 

STABILIMENTO VINI DA L U S S O E DA P A S T O 
Nuovo aintema di llii4Li7Klf>BilLJVIìJ B I K C ' C l S t O co f>ii<l'< in \fgnn e col rnbmettn Brpveiisto in Ilalìa «all 'estero 

per tiHnporii Y i i i l , O H I <* B4ll]iiorl , If sole ii(lottat(> il»l Governo per Uitle In scuole enologiche ilil Ki'gno. 

PIGI ATEI CE-SGR AN ATRICE BECCARO 
la più utile fra la macchina enologloh, Brevettala in Italia, Franc ia , Spogna s j Austria Ungherie. 

D.etro ii.vio di semplice b g i l e l l o da vis i ta si «pi-dixce j C r i t l l H il caialogo illuairatD ove RI t roveranno cenni lotcìessant ies ini i 
innto Bulla nincefaina qui'.nto sul lo dnmignine, e prrzzi corrent i . 

AVER 
La stagione di primavora è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 

hàtba,, e la migliore preparazione a questo scopo è 

Siriatevi ialle' iiòiitrafaÉiii k iiMoii eie se lon sono iaiiiiosB m arreeai ceftaniente alci sollievo. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a lire t . S O e 5B il flacone ed in J)ottiglie 

grandi a lire 8 . 50 - la bottiglia. 

A Udine da Enrico Masoii chincagliere, Fratelli Petrozzj parrucchieri, Francesco Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maàìago ' ' 
dft Boranga Silvio farmacista. '— A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio e Larisa Fratelli. — A TolmezZo • ' 
da Ghiussi farmacista. 

Deposito generale da A. l i l G O i ^ E e C Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8 0 . 

m i a FONTE v m 

RIUNIONE DEI PRODUTTORI 
d'Olio d'Oliva In Bari 

• Vendila diretta al coniumntoro; Serviiio 
speoinic per Allierghi, dtSb, Hestanraqt, Col-
lej?i. Opere Pio, Ospcdnli, Cooperatwe, ecc. 
Sconto per gro^sLsti. , 

Secomlo il suo prgolunii'nto la Società 
non può vendi're sotto il titolo d'Olio (t'O-
livij (he prodotti nASoltitiiniente .«civri di 
qualsiasi raiBcelu. - , -1 

• Olio, Olivo)'Mandorle, Vini dìi pasto.' 
lAihiedeie predio corrente ^ nìaiidatido' no 

biglietto da vnìtn., • 1 

•a 
EPILESSÌA: 

e a l t r e toalatti'e nl'r^toaoi'Bl gù«-
rieoono r»dicaltotDta'oi)lld'(J6lebH" 
pollvt'ri dell p - ' 

siiBiLiiErriHiissliié" 
Ùl BOLOGMA -

SI trovano m Italia t.(ijor) 
n.4le piltDHnt' /ai iniivi*'., 

SI spi-d'-eti gmliB i't pu^ijoli^, 
dei guanti. , „. 

Meilaaia i e Esposizmi il Milmo, Fraicoforte, Trieste, izza, Brescia eS Accaieiìa NazioiiÉ il Paria 
, La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, ohe la monà!K\o,'ANTICÀ\FONTE PEJO già; diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 

Boijghetti di'Brescìa, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOONA-MORÈSOltÌNl àì'Bnaoia in foijzft'dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega ii/dl-
rizzat'p tutte'le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecohio 2056, Onde ffol'ijoi) àbbia.no a- siiòqedere equivoci si avverto ancora che la "Ditta 
Borghottì esfisperata per la perdita deir.4«/iea Fonie Pej'o, ora tenta di smerciare l'Acqua .dal, cosi,d^tto:Fcnitijnipo (già diretto dal Signor Bellooari di Verona) 
sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo(che non esiste) onde confonderla colla rinyhai(if'''A^iiia'Fonte'di'P^'o/'àvie'-ia secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chiedere pei»oiò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua* della 
riiiomata Adtica Fonte Pejo, sì può avere in tutte le principali farmacie del Regno. • ' i • . . , 

Depositò in Udine presso lo Farmacie Comessaili. Fabris e Comelli. La Direzione: CHIOGNA-MORESCHINL 

M I A , CL.OI?fOSa 

DlftMtNORREÂ  SCROFOLE, m. 

, Pillole 
t'àlf toduro dì tem inaltembUe 

IlLANÈÀi 

DIFFIDA - Girolamo Pagliano. ^oUnelLlliCfiRDl 
• "tìtsiìaprimés • 

'all'' Esaìgina, 
NEVEIAUaii^ RSUSOpLARI, 

DSNTARIE:, caRDiai.QiE, 
BEUIlìIRTISratrEMi.̂ EliO. 

Il PIÙ attivo, il più Inoilanaivo o 11 più m 
potente medicamento ^ 

OOISITiaO J3L. X>OX.olRX3 

Lo Sci'roppo Pagliaifo d'par.i,tivo del sanuno fo inventato dal Professore 
Girolamo Paaliam e soltanto «li E r e d i de l ancdri i ima ne posseggono 
il segreto ed nanno il dritto di fatibrioarlo e smeroiarlo. ,, 

Essendovi vari Pagliano od altri ohe abusano del nome dando ad inten-, 
dcre che essi fobbricilno il Vero Helropp» Pns ( l«no , questa Z)iHa, 
Girolamo Pagliano di Firenzi; (fia Pdndolfi i«, 18, caso propria, si crede 
in dovere di sroaschetare essi fa'sifloatoni e mentre si riserva di far valore 
i suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico che U'Tribuitaie Civile' 
d! Fiienze con Sentenza, 20-22 Di'embre 1893, 'la R. Corte d'Appello di .Fi­
renze con Sentenza 28 Marzp 1893, e 1' Voeellectlssiraa Oorte di Cassazione 
di Firenze con Sentenza 28 Dioembrn 1893. hanno conferiralo e stabilito che 
nessuno, salvo '. .ndsira Dilla Girolamo Pagliano, ha diritto di fabbricar!- e: 
vendere lo Scirop()o Pagl'ano', rouduodo i contravventori' passibili delle apose 
e dei danni, ' 

i 
i 
I 
i 

con 

RimEeilO CONTRO LJi TiSf 
l'uso (tella POZIONE ANTISETTICA del Doti. BANDIERA 

' p'reparata dal Chim, ¥arm, 

«AilVAIVO LA FAHIMA d i P a l e r m o 

' LBÌI>«XI'OU« u n t l s e t t l o n del Dott. Bohdiera è il rjigedio più possente per com­
battere la <ul«CFoala«l, le b r o n c h i t i , i « i t lur r l p o l m o n a r i acuii e cronici, e 
le ttffeasionl d e l l a laringeo e d e l l a 4 r a o h e « . 

' Delta ,ii,iraBlone, dotata di gusto gra levolc, impedisca subito i progiesai del male 
uccidpudo il bacillo di Kooli non solo, ma possiede tutta le proprietà tonioo-ricostiluenti, 
rinforzando lo stomaco e promuovendo l'apfetito. 

'"lia'toaseì la febbre, l'espettorazione, \ sudori notturni e gli altri sintomi cella con-
'sttnzioneipdlmonaie, migliorano sino di principio e cessano rapidamente con l'iiso leg. laro 
dell 'antlsettleo. 

Inoltre tale speciBco è utilissimo e m n a t a t i o » in qualsiasi o a i o r r a g i a interna 
'od estèrna,- è specia'meute per l ' c m o d l s l e la inef ravagla , le quali ferali malattìe' 
•abbaadoiiiat̂ 'a eé stesse, producono la ti'i e poi la morte I ... - , - . 

, „ , ' ' O j a i J f l T I H I O A T Q . 
lo qw sol(otói'JHo,'aicliàròc/ie'to'|S««'riii«e «<ilil«èif<le»j'prijporato dall'illustre 

casi di t |» l , non 
Glt è peroii che io 

„ ^ . . , _, ,.._ _ . ._. più targa parte del mio 
retaggio pratioo alla'•efflcaatuleìla'sua-'ifiixfonti. • • . . Dott. D. Mar.ni. 

' • l>rezaio dV«g;nl I tut tUII», r u n l a tvnz louo IL. 6. 
HJiùo déposiio', inpRAIiiai»!»^. presso la .KAnilCACIA [«airiMI.%AE.B, Via Tor-

niorij-as: h i doVrannd.dirrgvrsi.le'-riehiiSte accompagnalo 'da Vaglia postale. 
Unire il francobollo per la riipjsta. Scrivere ehiaro nome, cognome e domicilio. 

COLLE MITI AURE 
primaverili, l'organismo richiede la cura ricostituente del 
sangue, la quale può farsi coU'eccellente 

FEMO-CHINA-^RISLERI 
DI 

' F . B I S L U ' H E • l l l l . i t l l O 
che rinvigorisce gradatamente gli stomachi deboji e facilita' 

la "regolare digestione se preso coli' ' ' 

Acqua di Nocerm Umbra 
La Regina delle Aqifue (}à tavola. 

' OnAnkn< 9<^Kinlin%'f̂ n<io 

Partmti 
•ìli ODWII ì 
M. 2.— 
0. 1.60 

D. il.36. 
0.Ì8.J0 

o.n.so 
D, a0.18i 

(*) Ouesto (r^Do si férma a iPordeBoaft. 

Arri»*' PartmM • Arrivi i 
1 «««Il i D4 iTEKKZU , AivaiHB 

6.^3 D.^ B.I1ÌÌ 7.45 
1 S.IO ' 0.-^ 6.25 10.16 
10.1* j 0. 10.65 JM* 
U,15 D. nt.iO 

M.'Ì8.I6 
18,56 

iB,ao ' 
D. nt.iO 
M.'Ì8.I6 28:40 

'28,49 ' P.'MT.Sl ' 21.40 
23.0J . 0. 22.20 ' . 4 . 8 6 ' 

yMu; 
artOida Pórtlanobe,, 

0 . ' 9.30 • 10.15 
M. 14.45 ' 16.36 • 
a, 19,15, '20. . 

^ US 

0, 7.6o 8.45 
'13.10 
'17.66 , 

'13.65 
18.''0 r 

n DDIHE ' A P o i l t U S A ' Tìk |ÌOR4RH«A' ' ' A ODINK 
Ot 5.65 • 8 . ' - lì. -8.S0 I ' e.2S ' 
D. 7.66, I).6S . D. . 9,29 .U.05 
0. 10.40 .13 44, 0 . !4,89 17.06 . 
1). 17.06 19.05 (1. IK.65 19.40 
0 . 17.8S ' 2 0 £ 0 ' D. '1§.37 '20.05 
Celncìdemie — Da ' PoHograaVo ^por • W n r i i 

'alt ore 10.12 e 19.52 Da'Venulli'Utivii'àUa 
, , o r « „ 1 3 . t 8 . 1,1 , , . •• 1 \ - , ' . , 1 , 

SA.UDINK 
0. 7.67. 
M. 13,t4 
0. film 

A POBtOafli 
. , ,9,67 

18.45 
• 19'.38' • ' 

'Ì)A BDlHB 
M. '8.10 
M. 9.10 
M. U.3U 
0 . 15.10 
U. 19.44 

A'ClVlDAtlS 
'•' (t.41'.-

9.41 
l«,01 
Ì8.QJ 

' • 20.12 ' 
DA DDinB 

M. 2.65 
a . 8.01 , 
M, 15.42 
0. ,17.90. 

A TRIESTE 
" 7.S8' 

U.I8 
19.36 ., 
S0.47 

DA'GOnTUDR. 
M. .6,^2 
0 . lj;82 
M. 17.14 

«JOOtRE 

''Ì9.'37' 
DA CIVIDALE 
0. 7.10 
M. 9.65 
M. ,18.8» 
0. 18.49 
0. 20.30 

-T-

, DA TRIRBTS 
IO. '8.S5 
D.' O.IO I 
0 . 16.45 
M. 17.40 

, 10.28 

' -i!0'.6(t, 
A UDIR 

n.o7 
<J12.S5 
.19,65 , 

1.80 

• ORARIO DELLA TRAMVlA !A VAPORE 

Partenit 
l i U I K B - S / t S DAMBILilai' 

DA DDIIIE A S.'DAniEI,S 
R.A. 8.— .9.42 
R. A. 11.20 13.05 
B. A. 14.45 18.38 
B. A. 17.30 19.12 

Partetw l ̂ lÀrrihi 
DA'B. DARIBLE A ODIRR 

6,50 ,E,A- »,9'i 
11.10 8, i , 12,30 

• I3.5tf R.'A. 16.B0 
18.10 '8.'T.'19.80 

Acqua di Petanz 
'efirbonlcpa, litlen, 

. ^aiÉòéni tiu'ii.epjiiléniiìca 

'̂ tótQ§ùjSérioreallèVìchy. 

aooejleiitlssiina sqqua ,(|a .lavpla 
'CERTIFICATI i 

Baccelli, Da Giovanni, Teti, Sàglione-
Lapponi, Quirico, Chienoi,'Vi. P.. Do­
nati, Crespi, Oelotti.iiMafzuttlni, Pen, 
nato, ed'altri illustri. < 

Uniooiooncessiónario par tuttail'-Ualia 

A. V. aki(>iio'- .̂"iirrtv»e - ' S" 

SI,'V,en(ta nella Hraim^ «.pr«ih9i;ia . 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 

file:///fgnn

